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Il Presidente incontra il ministro Marzano
Il Presidente confederale ha incontrato, al Ministero delle attività pro-

duttive, il ministro Marzano. Ha anche incontrato, al Palazzo della Consul-
ta, il giudice costituzionale prof. Valerio Onida e, al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, il viceministro Martinat. Sforza Fogliani ha pure
avuto un incontro con il presidente Ebinprof, del Torre, che era accompa-
gnato dal vicepresidente, Nozzi. All’Auditorium di Roma è intervenuto al
Convegno “Comuni e Province a dieci anni dalla legge 81 del 1993” presie-
duto dal Sottosegretario all’Interno, D’Alì.

Numerose le presenze del Presidente confederale sui mezzi televisivi e
radiofonici. Ha partecipato, fra l’altro, ad un dibattito col Segretario genera-
le del Sunia, Pallotta, alla trasmissione su Rai due di Alain Friedman, “I vo-
stri soldi”, e concesso interviste a La7 e a TV 50 canale. Più volte è stato in-
tervistato dal GR uno e dal GR due così come più volte ha partecipato alla
trasmissione “Istruzioni per l’uso” e “Questione di soldi”, entrambe di Ra-
dio uno.

In Gazzetta i dati ufficiali 
Sono stati pubblicati i dati ufficiali dell’ultimo censimento. Il

d.p.c.m. 2.4.’03, contenente i dati della “Popolazione legale della Re-
pubblica in base al censimento del 21 ottobre 2001”, è apparso sul
S.O. n. 54 alla G.U. n. 81 del 7.4.’03. Esso riporta, provincia per pro-
vincia, la popolazione legale dei singoli comuni. I dati sono scaricabili
anche dal sito www.istat.it.

Le Associazioni territoriali interessate a disporre della popolazione
relativa ai comuni di competenza possono farne richiesta alla Sede cen-
trale.

CENSIMENTO

Piscine: nuovi requisiti igienici e controlli
La Conferenza Stato-Regioni ha definito un Accordo fra il Mini-

stero della salute, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di
Bolzano sugli “aspetti igienico-sanitari per la costruzione, la manuten-
zione e la vigilanza delle piscine a uso natatorio”.

L’Accordo contiene disposizioni di diretta applicazione a talune
categorie di piscine di proprietà pubblica o privata, destinate ad un’u-
tenza pubblica. Alle Regioni, invece, l’Accordo affida il compito di
elaborare specifiche disposizioni per la disciplina delle caratteristiche
strutturali e gestionali delle piscine condominiali “destinate esclusiva-
mente agli abitanti del condominio ed ai loro ospiti”, aggiungendo
che i requisiti igienico-ambientali dell’acqua devono essere quelli pre-
visti dall’Allegato 1 all’Accordo medesimo.

Le Associazioni interessate possono richiedere alla Sede centrale il
testo dell’Accordo.

Nuovi libretti di centrale e d’impianto
Novità per gl’impianti termici. Cambiano i modelli dei libretti

di centrale e d’impianto, riportati negli allegati F e G al d.p.r.
412/’93.

I nuovi modelli, previsti dal decreto del ministro delle Attività
produttive 17.3.’03 (pubblicato sul S.O. n. 60 alla G.U. n. 86 del
12.4.’03), dovranno essere obbligatoriamente adottati a partire dal
1°.9.’03. I libretti di centrale e d’impianto conformi ai precedenti
modelli e già compilati dovranno essere conservati insieme con i
nuovi libretti. Il decreto prevede anche la possibilità che i libretti
vengano compilati e aggiornati su supporto informatico, purché
stampabili su carta.

È stata inviata, da parte della Segreteria Generale, una Circola-
re in argomento, a tutte le Associazioni territoriali aderenti.

RISCALDAMENTO

ATTO TEPPISTICO
CONTRO
LA CONFEDILIZIA

La nostra sede di
Via Borgognona a Ro-
ma è stata fatta ogget-
to, ai primi di aprile, di
un grave atto teppisti-
co, sul quale sta inda-
gando la magistratura.

Il portone d’ingresso
sulla centralissima via è
stato simbolicamente
chiuso con acciaio li-
quido, nottetempo. Sul
posto, un cartello, fir-
mato “ACTION-Diritti
dei senzacasa”. Stesso
trattamento anche per
la Borsa immobiliare
della Camera di com-
mercio, a Piazza pietra.

L’atto è stato riven-
dicato dall’organizza-
zione anzidetta, con
minacciose telefonate
anonime ad un giornale
romano. “Li abbiamo
sfrattati”, hanno detto
gli ignoti telefonisti.
Che si sono anche qua-
lificati come apparte-
nenti al noto gruppo
no/global dei “Disob-
bedienti”.

Da parte nostra,
nessun commento (se
non di compatimento).
E una considerazione:
ancora una volta, la
Confedilizia e solo la
Confedilizia (a indicare
la proprietà). Per noi,
un riconoscimento (a
ben vedere).

Elezioni
amministrative

La Segreteria generale ha
provveduto ad inviare alle Fe-
derazioni regionali ed alle Asso-
ciazioni territoriali aderenti alla
Confedilizia un’informativa sul
turno elettorale amministrativo
del 25 maggio.

È stato suggerito - tra l’al-
tro - di avviare iniziative di in-
terpello dei candidati sui pro-
blemi interessanti la proprietà
immobiliare.

Vitaletti
Presidente Commissione
federalismo fiscale

Giuseppe Vitaletti presiederà
l’Alta Commissione per il federali-
smo fiscale. Lo ha reso noto un co-
municato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

La nomina di Vitaletti, consi-
gliere del ministro Giulio Tremon-
ti, è avvenuta su proposta del mini-
stro dell’Economia, di concerto con i
ministri per gli Affari Regionali,
dell’Interno e per le Riforme Istitu-
zionali. 

Insieme a Vitaletti sono stati
nominati nell’Alta Commissione di
studio Luca Antonini, Maurizio Leo,
Gianfranco Polillo, Adriano Soi,
Giuseppe Troccoli, Claudio Tuccia-
relli, Francesco Tufarelli. I membri
designati dalla Conferenza unificata
in rappresentanza delle Regioni so-
no Aurelio Bertozzi e Norberto Cau
mentre quelli designati in rappre-
sentanza degli enti locali sono Gian
Luca Galletti e Gino Nunes. 

Per i necessari approfondimenti
in ordine ai profili scientifici o isti-
tuzionali delle materie di competen-
za, l’Alta Commissione si avvarrà di
due organi consultivi: un Comitato
tecnico-scientifico ed un Comitato
istituzionale. 

Felicitazioni dalla Confedilizia,
a tutti i commissari.

Amerio confermato
alla Confedilizia
Piemonte-Val d’Aosta

Il Vicepresidente confederale
Pierluigi Amerio è stato confermato
alla Presidenza della Confedilizia
Piemonte-Val d’Aosta. L’elezione è
avvenuta nel corso dell’Assemblea
dei delegati delle due regioni, tenu-
tasi a Torino.

Infrastrutture: Corradi-Cervi 
nuovo capo Ufficio stampa 

Maria Alberta Corradi-Cervi è il
nuovo capo dell’Ufficio stampa del
Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti. Lo ha deciso il ministro Pie-
tro Lunardi che, in una nota, ha ri-
cordato come la Corradi-Cervi sia
approdata a questo incarico “dopo
aver maturato una lunga esperienza
nel mondo della comunicazione”.

Colombo Presidente
Collegio ingegneri

L’ing. Adolfo Colombo è stato
eletto Presidente del Collegio inge-
gneri e architetti di Milano (promo-
tore della Conferenza immobiliare,
di cui fa parte anche la nostra orga-
nizzazione). Vicepresidenti, ing. Pa-
trizia Giracca e ing. Carlo Valtolina.
Segretario, arch. Clara Rognoni. Te-
soriere, ing. Anna Semenza.
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Nuove norme sismiche
La Presidenza del Consiglio

dei ministri ha emanato un’or-
dinanza (n. 3274 del 20.3.’03) -
in corso di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale al momento
della chiusura del presente nu-
mero di Cn - contenente “Primi
elementi in materia di criteri
generali per la classificazione si-
smica del territorio nazionale e
di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica”, sulla
cui base saranno individuati i
Comuni a rischio sismico.

Le Associazioni interessate
possono richiedere alla Sede
centrale il testo dell’ordinanza.

Sicurezza degli scaldacqua
di uso domestico

Il Ministero delle attività
produttive ha emanato la Circola-
re 26.3.’03, n. 829, con la quale
sono state indicate le regole da
seguire per la corretta installazio-
ne degli scaldacqua ad accumulo
di uso domestico e similare.

Detta installazione deve av-
venire tramite un gruppo di si-
curezza idraulica, che deve ri-
spettare determinate caratteri-
stiche specificate nella circolare.

Delibere Ici
sul sito delle Finanze

Le delibere di approvazione
delle aliquote e detrazioni Ici
saranno pubblicate sul sito In-
ternet del Dipartimento delle
politiche fiscali del Ministero
dell’economia e delle finanze
(www.finanze.gov.it, sottopagi-
na Dipartimento politiche fiscali).

Lo ha annunciato il Diparti-
mento stesso con la Circolare
16.4.’03, n. 3/DPF.

Il sito delle Finanze riunirà
pertanto tutte le delibere che la
Gazzetta Ufficiale sta lentamente
pubblicando da qualche mese.

Compravendite immobiliari,
atti on line d’obbligo
per tutti i notai

Con Provvedimento 18.4.’03,
l’Agenzia del territorio ha disposto
la progressiva estensione in regime
di obbligatorietà, a tutti i distretti
notarili, del modello unico infor-
matico per gli atti di compraven-
dita di immobili.

L’estensione è suddivisa in tre
scaglioni, rispettivamente decor-
renti dall’1.1.’03, dal 15.6.’03 e
dall’1.1.’04.

Fisco, per i processi “lumaca”
rispunta l’equa riparazione

Il processo tributario torna a
essere un “osservato speciale”. E si
riapre la possibilità del risarcimen-
to per l’eccessiva durata della cau-
sa. La Corte di appello di Venezia
ha infatti condannato l’Ammini-
strazione finanziaria a una pena pe-
cuniaria di poco più di ottomila
euro a titolo di riparazione per il
danno patrimoniale provocato a
una società che per quindici anni
ha dovuto attendere la parola defi-
nitiva nella controversia che la ve-
deva protagonista. 

Ristrutturazioni edilizie

A marzo boom di richieste
per la detrazione del 36%

Le comunicazioni di inizio lavo-
ri, inviate nel mese di marzo 2003
al Centro operativo di Pescara per
usufruire della detrazione Irpef del
36% delle spese sostenute per le ri-
strutturazioni immobiliari, hanno
registrato un aumento di quasi il
50% rispetto a febbraio (oltre il
50% rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente).

È quanto riferisce l’Agenzia del-
le entrate. Sono state 25.930 le co-
municazioni inviate nel marzo di
quest’anno contro le 17.547 del me-
se precedente. A fare la parte del
leone è ancora la Lombardia, con
4.999 comunicazioni.

Impianti di telefonia,
niente espropri di aree

È illegittimo il ricorso alla pro-
cedura espropriativa per la realizza-
zione di un impianto di telefonia
mobile. Infatti, anche a seguito del-
la recente definizione delle infra-
strutture di telecomunicazione come
strategiche operata dal c.d. decreto
Gasparri, le relative opere non pos-
sono definirsi pubbliche, in quanto
non realizzate dallo Stato né da enti
pubblici territoriali, ma di semplice
interesse pubblico. Di conseguenza,
gli enti locali non hanno alcun pote-
re né di realizzare questo tipo di im-
pianti, né di divenire proprietari di
aree da attribuire successivamente in
concessione agli enti gestori della
telefonia mobile.

Lo afferma la sentenza n. 54 del
6 febbraio 2003 della sezione par-
mense del Tar Emilia-Romagna.

Confedilizia in Tv
Su Rai uno è andata in onda una

trasmissione curata dalla Confedili-
zia, nel corso della quale l’avv. Da-
niela Barigazzi, del Coordinamento
legali confederale, e l’avv. Paolo
Mercuri, Presidente dell’Associazio-
ne di Rovigo, hanno illustrato il
funzionamento dei contratti di loca-
zione regolamentati.

Siete insoddisfatti
delle Poste?
Presentate ricorso

In collaborazione con As-
sociazioni dei consumatori, le
Poste hanno messo a punto
una procedura celere di conci-
liazione che recepisce le indi-
cazioni dell’Unione Europea
in materia di risoluzione
extragiudiziale delle contro-
versie. 

Il cliente può presentare
domanda di conciliazione se
non è soddisfatto dell’esito del
reclamo (quindi, bisognerà at-
tivare la procedura solo succes-
sivamente ad esso), compilan-
do un modulo disponibile
presso gli uffici postali delle
regioni in cui è attiva la proce-
dura.

Si può ricorrere alla proce-
dura di conciliazione per con-
troversie fino a 500 euro che
riguardino: posta celere e assi-
curata, raccomandate, tele-
grammi e fax.

La controversia sarà esa-
minata da una “Commissione
di conciliazione” composta da
un rappresentante di Poste
Italiane e da un rappresentante
delle Associazioni di consuma-
tori, per conto del cliente.

Il regolamento di conci-
liazione è a disposizione dei
clienti negli uffici postali e
nelle sedi delle Associazioni
firmatarie dell’accordo.

Per maggiori informazio-
ni è possibile consultare il sito
Internet di Poste italiane
www.poste.it.

Si può anche telefonare al
Call Center di Poste Italiane,
al numero 803160 (la telefo-
nata è gratuita), oppure rivol-
gersi alle Associazioni dei con-
sumatori.

Le 15 Associazioni che han-
no firmato con Poste Italiane
l’accordo per risolvere le con-
troversie per via extragiudiziale
sono: Acu, Adiconsum, Adoc,
Altroconsumo, Arco, Assou-
tenti, Cittadinanzattiva, Ctcu,
Codacons, Confconsumatori,
Federconsumatori, Lega Con-
sumatori Acli, Movimento
Consumatori, Movimento Di-
fesa del Cittadino, Unione Na-
zionale Consumatori.

Passa questo notiziario
ad un amico

Iscrivi un tuo amico
alla CONFEDILIZIA

L’UNIONE, FA LA FORZA

Arriva la libertà
di luce

Dal 29.4.’03 - per effetto di
quanto disposto dall’art. 14,
comma 5-bis, del d.lgs. n. 79/’99
- la soglia di consumo richiesta
per poter accedere al mercato li-
bero dell’elettricità scende dai 9
milioni di chilowattora (1 milio-
ne se in consorzio) a 100 mila.
Sul lato della domanda, il merca-
to libero passa così - secondo
l’Autorità per l’energia elettrica
e il gas - dal 40% al 60%, con
l’ingresso potenziale di oltre 150
mila clienti rispetto ai 13 mila
precedenti. Tra i nuovi clienti
che potranno godere della libera-
lizzazione ci sono anche i condo-
minii con non meno – circa – di
40 abitazioni (calcolando il con-
sumo medio di elettricità di una
famiglia italiana).

Per favorire lo sviluppo del
mercato libero dell’elettricità,
l’Autorità ha disposto l’obbligo
per i distributori di comunicare
in bolletta a tutti i propri clienti
potenzialmente liberi la possibi-
lità di cambiare fornitore. L’Au-
torità accerta la sussistenza dei
requisiti di idoneità, anche in
base alle dichiarazioni dei distri-
butori relative ai prelievi di elet-
tricità. Pur essendo idonei, i
nuovi clienti possono tuttavia
esercitare l’opzione di rimanere
sul mercato vincolato alle tariffe
definite dall’Autorità.

IMPORTANTE

Beni ambientali
Il Tribunale di Grosseto ha

sollevato questione di legittimità
costituzionale degli artt. 163 e
151 del D. Lgs. 29.10.’99 n. 490
“nella parte in cui non prevedo-
no l’obbligo per i proprietari,
possessori o detentori a qualsiasi
titolo di beni ambientali inclusi
negli elenchi approvati con de-
creti ministeriali adottati ai sensi
dell’art. 4 della legge 29.6.1939
n. 1497 di sottoporre alla Regio-
ne i progetti delle opere di qua-
lunque genere che intendano
eseguire, al fine di ottenere la
preventiva autorizzazione”.

ECCEZIONE COSTITUZIONALITÀ

CHI LEGGE QUESTE PAGINE
È CERTO

DI ESSERE AGGIORNATO
SU TUTTE LE ULTIME NOVITÀ
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(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)
Associazione Dimore Storiche Italiane

Audizione alla Commissione cultura del Senato
Il presidente dell’Adsi prof. Aldo Pezzana – unitamente al vice presi-

dente dott. Ippolito Bevilacqua Ariosti, al presidente onorario avv. Niccolò
Pasolini dall’Onda ed al consulente legale dell’Associazione avv. Luciano Fi-
lippo Bracci – ha partecipato ad un’audizione della VII Commissione del Se-
nato (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e
sport), nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui nuovi modelli organizzativi
per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali.

Il prof. Pezzana – dopo aver ricordato che, secondo le stime dell’Unesco,
l’Italia possiede fra il 60 e il 70% dei beni culturali mondiali – ha sottoli-
neato che circa 40-50 mila edifici di interesse storico artistico sono di pro-
prietà privata. Inoltre, il presidente Pezzana ha richiamato l’attenzione sulla
necessità di definire un concetto di bene culturale che abbia un’univoca va-
lenza giuridica sotto il profilo civilistico, tributario ed amministrativo.

Su sollecitazione del presidente della Commissione, sen. Franco Asciut-
ti, il prof. Pezzana si è poi soffermato analiticamente sulle problematiche di
natura fiscale, rilevando in particolare che, in ordine all’imposizione tributa-
ria dei redditi degli immobili storici, esiste da tempo un contenzioso tra
l’Amministrazione finanziaria e le proprietà interessate, manifestando l’au-
spicio che l’Agenzia delle entrate si adegui al più presto alle numerose sen-
tenze della Corte di Cassazione favorevoli alla proprietà.

Il presidente Pezzana ha inoltre illustrato alcune iniziative che lo Stato
potrebbe adottare per preservare il patrimonio storico immobiliare, in consi-
derazione delle difficoltà che molte famiglie incontrano nella gestione delle
dimore; tra queste, l’introduzione di un istituto, con caratteristiche analo-
ghe al fedecommesso, che consenta di associare alla dimora, vincolandoli alla
stessa, una serie di beni da cui trarre risorse per poter mantenere e conserva-
re la dimora stessa. Il prof. Pezzana ha concluso facendo presente di ritenere
utile un efficace e severo controllo pubblico, affinché la modificazione della
destinazione d’uso degli immobili (come ad esempio la divisione degli stessi
in appartamenti, anche al fine di trasformarli in alberghi) avvenga nel ri-
spetto della loro storicità.

Altri elementi utili all’indagine conoscitiva del Senato sono stati recati
alla Commissione dagli altri rappresentanti dell’Associazione che accompa-
gnavano il presidente Pezzana.

Per Patrimonio Spa i paletti del Cipe
alla vendita di beni storici e artistici

“L’eventuale trasferimento alla Società Patrimonio di beni pubblici di
particolare valore storico, artistico, culturale ed ambientale non modifica in
alcun modo i vincoli gravanti sugli stessi. La Società può, quindi, alienare
tali beni nei soli casi in cui la normativa vigente lo consente ed alle condi-
zioni previste dalla predetta normativa; in ogni caso occorre l’autorizzazione
del Ministero per i beni e le attività culturali ovvero del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio”. È questo il passo più significativo della
delibera del Cipe 124/2002 che contiene le direttive generali cui uniformare
l’attività di Patrimonio Spa, neonata società pubblica per la valorizzazione e
l’alienazione dei beni dello Stato. 

Beni culturali, servono mecenati
Punta sul mecenatismo il ministro dei Beni culturali, Giuliano Urbani,

per la realizzazione del business del patrimonio artistico italiano. Avere vo-
glia di investire, apportare una nuova cultura gestionale, saper promuovere i
propri prodotti: questa la ricetta individuata dal ministro nel corso del con-
vegno “Investire in cultura: strategie, strumenti, nuove opportunità per le
imprese e le istituzioni culturali”, organizzato a Roma dalla Business inter-
national in collaborazione con l’associazione Ales. Urbani ha auspicato l’ado-
zione di un “modello Gonzaga”, cioè di un modello di famiglia che investe
nelle opere d’arte in cambio di un imponente ritorno d’immagine. “La pro-
mozione dell’arte è frenata dalla mancanza di abitudine”, ha commentato il
ministro, “perché spesso la cultura è considerata un argomento di élite: si ri-
tiene che l’arte parli solo a chi sa”. “I finanziamenti privati servono priorita-
riamente per la tutela e la salvaguardia del nostro patrimonio artistico”, ha
concluso Urbani, precisando come gli investimenti siano indispensabili an-
che per il turismo. E proprio per incentivare lo sviluppo di un mercato del
settore, con un massiccio coinvolgimento dei turisti, è stato annunciato il
progetto di costituzione di un grande portale internet nel quale riunire il

numero più elevato possibile dei 46 milioni di beni artistici presenti sul no-
stro territorio. 

“Si tratta di un portale multilingue in cui sarà possibile rintracciare luo-
ghi, eventi e indirizzi”, ha detto Claudio Chetta, consigliere del Ministero
dei beni culturali per l’informatica, “e speriamo possa diventare il portale
della cultura italiana”. Rimane il fatto, come ha notato Rosalba Cori,
dell’unità tecnica Finanza di progetto istituita presso il Ministero delle fi-
nanze, che investire nel settore dei beni culturali comporta un rischio mini-
mo ma anche un minimo rendimento. E questo è il motivo per cui il coin-
volgimento dei privati, soprattutto in operazioni di project financing ri-
guardanti il patrimonio artistico, non riesce a decollare pienamente.

Così ha detto il ministro Urbani
Le dimore storiche italiane in mano ai privati sono realtà vive. Se non le

avessimo vendute, non sarebbe così. E invece vivono quotidianamente, per-
ché chi le ha comprate è qualcuno che ci tiene, e che ci rimette quasi sempre
una quantità di soldi, forse anche solo per poter dire: “Guarda che casa pos-
siedo! Ho il piacere di mantenere in vita una dimora che è appartenuta ai
Visconti”. Dobbiamo ringraziare questo signore, che svolge una funzione
pubblica con i propri soldi. Si affigga una targa alla sua casa con la scritta:
“Lo Stato ringrazia”. Però deve ringraziare, possibilmente, anche in modo
tangibile, per esempio dichiarando che ogni soldo investito per il manteni-
mento di quella dimora è esente da tasse. Ripeto, abbiamo già novantacin-
quemila esempi! Tutte le dimore storiche di proprietà privata sono la dimo-
strazione vivente di quanto abbiamo affermato: che la gestione privatistica
di un nuovo proprietario dentro un sistema di vincoli funziona benissimo.

Da: Giuliano Urbani, Il tesoro degli italiani – Colloqui sui beni e le attività
culturali, ed. Mondatori.

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETA’ FONDIARIA

Contratti di comodato
e agevolazioni oli minerali

L’Agenzia delle Dogane ha chiarito alcuni aspetti applicativi del DM 454/01,
nel caso di fondi condotti a titolo di comodato, sottolineando che possono usu-
fruire dell’agevolazione, relativa agli oli minerali impiegati in lavori agricoli, an-
che i soggetti che svolgono la loro attività sui fondi agricoli condotti a titolo di
comodato, anche in forma verbale.

Si è risolta la situazione venutasi a creare con l’emanazione della nuova disci-
plina di cui al DM 454/01, che aveva portato al blocco della concessione del gaso-
lio agevolato ai contratti di comodato.

La Confagricoltura ha indotto l’Agenzia delle Dogane a sottoporre la questio-
ne all’Avvocatura Generale dello Stato.

L’Avvocatura non ha ravvisato la sussistenza di ragioni ostative rispetto
all’estensione dell’applicazione del comma 9 dell’art. 2 del DM 454/01 anche ai
terreni condotti a titolo di comodato ed ha stabilito, quindi, che deve riconoscersi
la possibilità di ammettere alla fruizione del beneficio di cui al punto 5 della Ta-
bella A allegata al D.Lgs. 504/1995, anche i soggetti che svolgono l’attività age-
volata sui fondi condotti a titolo di comodato.

In relazione a tale interpretazione, l’Agenzia delle Dogane ha specificato che,
ai fini del riconoscimento del beneficio, devono essere rispettate le indicazioni
contenute nel comma 9 dell’art. 2 del DM 454/01 (terreni concessi in affitto).

Pertanto, i soggetti che intendono effettuare lavorazioni di terreni condotti in
comodato, devono allegare alla richiesta annuale di cui al comma 3 dell’art. 2 del
DM 454/2001, copia della documentazione comprovante la conduzione a titolo di
comodato, o una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal comodante,
dal comodatario o congiuntamente, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00. La docu-
mentazione dovrà contenere la specifica indicazione della durata del contratto di co-
modato, nonché gli estremi della registrazione del contratto medesimo, ove questo
sia stato stipulato in forma scritta e quindi assoggettato al relativo obbligo tributario.
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Istanza di rimborso Irap
per gli amministratori di condominio

La Confedilizia ha predisposto un modello di istanza di rimborso
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) - con le relative
istruzioni - che può essere utilizzato da parte degli amministratori condo-
miniali e immobiliari che svolgano la propria attività senza organizzazio-
ne.

Il fondamento per la presentazione dell’istanza è costituito dalla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 156/’01, che ha sancito che con riferi-
mento ad attività svolte in assenza di elementi di organizzazione di capi-
tali o lavoro altrui - il cui accertamento costituisce questione di mero fat-
to - risulta mancante il presupposto dell’IRAP, con conseguente inappli-
cabilità dell’imposta stessa.

Alla stregua di tale principio, e sulla base della giurisprudenza di me-
rito che ne è seguita, la Confedilizia ha segnalato ai Responsabili dei Re-
gistri amministratori immobiliari - costituiti presso le proprie Associazio-
ni territoriali - la possibilità della presentazione dell’istanza di rimborso
dell’IRAP versata nei 4 anni precedenti da parte di tutti coloro che svol-
gano attività di amministrazione condominiale e immobiliare senza ap-
porto di personale dipendente e con impiego di mezzi e beni strumentali
di scarsa entità.

I REGISTRI AMMINISTRATORI SONO ISTITUITI PRESSO LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA

Lettura consigliata
È stato pubblicato il libro “Casalinghe, guida alla tutela”, di Elio

Corrente, edito da Edizioni Lavoro. Si tratta di un’interessante pubblica-
zione di facile consultazione, che tratta dell’assicurazione per gli infortuni
domestici e della pensione alle casalinghe. 

Condivisibile la conclusione dell’autore (componente del Consiglio di
indirizzo e vigilanza dell’Inail), secondo il quale “risulta necessario un in-
tervento da parte del legislatore sulle carenze segnalate sia in materia in-
fortunistica che pensionistica. Senza questo intervento – dice ancora Cor-
rente – si corre il rischio di lasciare esclusivamente sulla carta quella che
invece è stata una felice intuizione politica e una significativa conquista
sociale”. 

Confcasalinghe in TV
Il 22.5.’03 andrà in onda su Rai uno, alle ore 11, una trasmissione de-

dicata alla Confcasalinghe, nel corso della quale verrà trattato il tema “La
casalinga ed il collocamento alla pari: un modo intelligente per aprire le
porte di casa all’Europa”. L’argomento è già stato trattato in modo ampio
su Cn gen. ‘03.

Primo Maggio: Confcasalinghe,
festa anche per le casalinghe

Il Primo Maggio è stato festeggiato dalla Confcasalinghe con manife-
stazioni delle associazioni territoriali aderenti in diverse città italiane. 

L’organizzazione ha così inteso rimarcare il ruolo del lavoro – spesso
oscuro, spesso trascurato, spesso dimenticato – svolto da milioni di
donne nelle proprie case. Si tratta di una forma di lavoro che ha pieno
diritto di figurare accanto a tutte le altre celebrate il Primo Maggio,
anche se solo negli ultimi anni si è avviato il processo di riconoscimen-
to legislativo di tale attività, un processo ancora parziale e largamente
incompiuto. 

Il Primo Maggio è stato anche l’occasione, quindi, per ricordare le
molteplici funzioni svolte dalle casalinghe e rimarcarne il ruolo civile an-
cor prima che economico all’interno della società.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

FONDO INTEGRATIVO MULTISERVIZI PROPRIETARI EDILIZI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Arricchito il sito Internet
È stato aggiornato il sito www.fimpe.it, in cui è ora possibile avere visio-

ne del materiale descrittivo delle singole convenzioni e dei regolamenti inte-
grali delle stesse.

È anche possibile scaricare le domande di adesione alle singole conven-
zioni ed i moduli necessari per attivare le coperture e richiedere i rimborsi
derivanti dalle stesse.

Per i vari incombenti e le informazioni è attiva la CENTRALE OPERATI-
VA FIMPE, viale Regina Margherita 278, 00198 Roma, Tel. 06.44.32.099,
Fax 06.44.03.418, con servizio di numero verde per la richiesta di informazioni
800-010064.

Il materiale può anche essere richiesto agli Sportelli Fimpe attivi presso
le Associazioni territoriali.

Si ricordano le CONVENZIONI FIMPE:
FIMPE GRIGIO: convenzione tutela legale per la conduzione e/o pro-

prietà dell’unità immobiliare costituente la propria dimora (domicilio), non-
ché le unità ulteriori a disposizione (seconde case, villeggiatura, ecc…).

FIMPE ROSSO: convenzione per la tutela legale per le abituali contro-
versie in cui possa esser coinvolto il condominio o l’amministratore.

FIMPE VERDE e FIMPE GIALLO: convenzioni sanitarie (completa e
ricoveri) valevoli in tutto il mondo, per rimborso di spese mediche per visite
specialistiche, esami ed accertamenti diagnostici, assistenza infermieristica
domiciliare specializzata, rimborso spese per ricoveri ospedalieri, per grandi
interventi, indennità sostitutiva, rimborso spese acquisto protesi, escluse
quelle odontoiatriche ed applicazioni di lenti, rimborso cure termali, escluse
le spese di natura alberghiera, effettuate in centri convenzionati, e con servi-
zio completo “Sicuri in viaggio” della Europ Assistance spa.

Fimpe in Tv
Su Rai uno è andata in onda una trasmissione, curata dal Fimpe, nel cor-

so della quale il presidente avv. Pier Paolo Bosso - unitamente ai consulenti
dott. Alberto Barolini e dott.ssa Giovanna Boccia - ha illustrato le possibili-
tà assicurative offerte dal Fondo a vantaggio del condominio.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

La raccolta 2002 in decollo del 15%
La crisi dei mercati ha colpito patrimoni e redditività del settore assi-

curativo, ma non i volumi di raccolta. La conferma è giunta dall’Ania, che
ha fornito i dati sull’esercizio 2002. I premi complessivi nella penisola so-
no saliti infatti a 87,715 miliardi di euro, il 15% in più rispetto al 2001.
Un’accelerazione rispetto alla crescita del 2002 – quando l’incremento si
era fermato al 12,7% - resa possibile dall’ottima performance dei rami vi-
ta, che hanno prodotto 55,298 miliardi di raccolta (+ 19,4%) e dalla forte
domanda di prodotti a bassa componente finanziaria. Interessanti anche
gli sviluppi del ramo danni, che ha raccolto 32,4 miliardi di euro, con un
progresso dell’ 8,3% rispetto al 2001 e con un dato calato al 60,5%
dell’incidenza ramo auto. E il mondo assicurativo ha messo a segno un
nuovo progresso rispetto al sistema produttivo nazionale, con un peso sul
pil del 7% rispetto al 6,3 dell’anno precedente. Un settore in forte crescita
che si confronta, tuttavia, con una flessione della redditività e con rischi e
limiti insuperabili. “I rischi di tipo catastrofistico, come il terremoto o il
terrorismo, non sono affrontabili con la pura tecnica assicurativa privata e
richiedono la cooperazione tra pubblico e privato”, ha spiegato il presiden-
te Ania Fabio Cerchiai, in occasione delle giornate di studi sul rischio or-
ganizzate dall’Irsa. L’Ania ha così confermato la disponibilità ad “affronta-
re la questione con il governo, sull’esempio di quanto sta avvenendo in
molti Paesi europei”.
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Il trust contro la desertificazione
dei centri storici

Parlando a Pisa ad un convegno indetto dall’Assotrusts e dall’Associa-
zione territoriale della proprietà edilizia, il Presidente confederale ha detto:
“Il trust è uno strumento eccezionale per la riconduzione ad unità dei palaz-
zi dei centri storici. Il ruolo che questo strumento può giocare nella lotta al-
la desertificazione delle aree centrali delle città deve essere attentamente
considerato, anche nei progetti di riforma della normativa urbanistica che si
vanno delineando. La valorizzazione dei centri storici è oggi una priorità as-
soluta, dalla quale non si può prescindere, anche a fronte di iniziative come
targhe alterne e domeniche ecologiche che – unite all’alta imposizione fisca-
le dovuta a rendite catastali superate – non fanno che aggravare il problema,
inducendo a costruire ex novo piuttosto che a recuperare l’esistente, con nuo-
vo spreco di territorio. E col bel risultato che le allegre iniziative pseudoam-
bientali, unite agli alti oneri di urbanizzazione e di costruzione che i Comu-
ni pretendono anche nel caso di ristrutturazioni, sono la causa prima dell’ab-
bandono dei centri storici al loro destino da parte dei residenti (sia perché
tendono a non abitarvi più, sia – anche – nella cura dell’arredo urbano), sì
che le amministrazioni comunali – come ha già fatto quella di Bologna –
devono oggi incentivare con contributi economici a proprio carico l’insedia-
mento nei centri delle città di attività commerciali al posto di negozi e uffi-
ci dismessi. Una meritata Nemesi”.

Al Convegno – aperto dal Presidente della locale Confedilizia, Gam-
bini – hanno poi tenuto relazioni (avanti un folto pubblico, che ha segui-
to i lavori con grande attenzione), il presidente Assotrusts avv. Andrea
Moja (le origini e lo sviluppo del trust), l’avv. Luca Dambrosio (il trust e
l’impresa) e il dott. Giuseppe Santo (il trust e l’impresa). Ha chiuso, anco-
ra, l’avv. Moja, con un’altra, esaustiva relazione sul trust nel diritto tribu-
tario italiano.

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Patto futura vendita, locazione, sublocazione
Edilizia – Assegnazione – Con patto di futura vendita –

Posizione di diritto soggettivo
Nelle assegnazioni in locazione con patto di futura vendita l’assegnata-

rio vanta, quando si siano maturati i presupposti e alle condizioni di cui al
patto stesso, un diritto soggettivo perfetto al trasferimento a suo favore del
diritto di proprietà sull’alloggio assegnatogli, diritto che non degrada ad
interesse legittimo allorché l’istituto concedente opponga una causa di de-
cadenza dall’assegnazione (nella specie, per l’avvenuta sublocazione a terzi
dell’alloggio ), atteso che essa non inerisce al rapporto pubblicistico di asse-
gnazione, ma si ricollega esclusivamente alle successive vicende del rappor-
to privatistico di godimento dell’immobile, ed il relativo atto dichiarativo
non è connotato da alcuna discrezionalità, essendo vincolato esclusivamente
all’accertamento di detta causa sopravvenuta. Ne consegue che la tutela di
tale posizione soggettiva è devoluta al giudice ordinario, al quale l’assegna-
tario può rivolgersi per ottenere una sentenza che tenga luogo del contratto
non concluso, a norma dell’art. 2932 c.c., atteso che siffatta pronuncia, non
configurando un provvedimento esecutivo per la realizzazione coattiva di
un facere della pubblica amministrazione, né interferendo sul potere disposi-
tivo delle parti, ma bensì configurando un atto costitutivo rivolto ad attua-
re direttamente la volontà della legge, in relazione all’accertamento dell’im-
putabile inadempienza del soggetto obbligato alla prestazione del consenso,
non implica alcuna violazione del divieto di annullare, revocare o sostituire
l’atto amministrativo, posto dall’art. 4 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
all. E.

* Cass. civ., sez. un., 1 ottobre 2002, n. 14079, A.T.E.R.c. Quadrelli.

Edilizia popolare ed economica – Assegnazione –
Locazione di alloggio – Applicabilità della disciplina sull’equo canone.

L’esclusione dell’applicabilità del capo primo della legge n. 392 del
1978, che concerne la locazione degli immobili urbani adibiti ad uso di abi-
tazione, posta dell’art. 26 di tale legge con riferimento alle locazioni relative
ad alloggi soggetti alla disciplina dell’edilizia convenzionata, riguarda esclu-
sivamente il rapporto tra l’ente e l’assegnatario; mentre se quest’ultimo con-
ceda in locazione l’alloggio ad un terzo, il rapporto resta soggetto alla disci-
plina dell’equo canone, essendo il conduttore del tutto estraneo al rapporto
tra ente proprietario ed assegnatario.

* Cass. civ., sez. III, 1 agosto 2002, n. 11428, Migliaccio c. Pinfildi.

Edilizia popolare ed economica – Assegnazione –
Sublocazione stipulata dall’assegnatario – Condizioni.

In tema di edilizia economica e popolare, è valido ed efficace il contratto
di sublocazione stipulato con un terzo da un assegnatario, avente per ogget-
to l’alloggio assegnatogli, purché questi abbia richiesto ed ottenuto l’auto-
rizzazione dall’ente concedente; peraltro, in caso di successiva revoca di detta
autorizzazione, la sublocazione perde efficacia solo ex nunc.

* Cass. civ., sez. III, 1 agosto 2002, n. 11428, Migliaccio c. Pinfildi.

ASSOCIAZIONE ARCHIVI GENTILIZI E STORICI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

L’Archivio storico del Senato
è ora aperto al pubblico

L’Archivio storico del Senato, in cui è conservato un notevole patrimo-
nio documentario della storia del nostro Paese, dal 10 aprile è finalmente
aperto al pubblico. Gli studiosi possono così consultare documenti quali il
decreto reale di nomina dei primi senatori del Regno, gli atti di stato civile
della famiglia reale, gli inventari dei gioielli della Corona. 

L’Archivio privato di Aldo Moro,
229 buste dal ’53 al ‘78

Duecentoventinove buste relative agli anni 1953-1978: è l’Archivio pri-
vato di Aldo Moro che è stato presentato a Roma nel corso di una cerimonia
alla quale hanno partecipato i familiari dello statista e il ministro per i Beni
culturali Giuliano Urbani. A 25 anni dalla scomparsa di Moro saranno così
consultabili presso l’Archivio Centrale dello Stato gran parte dei documenti
dello statista.

Le buste conservano una documentazione di lavoro che testimonia il
ruolo di protagonista nella vita politica e istituzionale del Paese ricoperto da
Aldo Moro. Sono state acquisite dall’Archivio Centrale dello Stato nel 1995
e, dopo un accurato lavoro di riordino, catalogazione e fascicolatura, al fine
di valutarne il livello di accessibilità, sono oggi aperte alla consultazione,
“nel pieno rispetto della volontà testamentaria”. 

Moro, in una serie di lettere dalla prigionia rinvenute nell’autunno del
1990, aveva infatti disposto che il proprio Archivio privato venisse destinato
al nipote, Luca Bonini, e fosse conservato presso un istituto culturale.

Le carte, oggi di proprietà dello Stato, saranno liberamente consultabili,
ad eccezione dei documenti di carattere riservato relativi alla politica interna
ed estera, per i quali bisognerà attendere, come prevede l’attuale legislazione
archivistica, 50 anni dalla loro data.

ASSOCIAZIONE DEI BED & BREAKFAST E AFFITTACAMERE (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

L’attività di bed and breakfast
“L’attività di bed and breakfast”: questo il titolo dello studio di Elena

Fiore che compare sulla rivista crocevia (n. 3/’03).
Si tratta di un preciso riferimento su tutti i riferimenti normativi che

interessano il settore.
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(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Case, mercato in crescita rallentata
Il 2002 è stato un anno di svolta per il settore immobiliare, crinale tra il

ciclo di crescita ininterrotta dei quattro anni precedenti e l’inizio della di-
scesa dei prezzi. 

Secondo il presidente di Aspesi, Sestilio Paletti, le compravendite sono
costantemente aumentate: nel 2002 hanno interessato oltre 800 mila alloggi
(+ 7% sul 2001, dato nazionale; + 8% sul 2001 a Milano), quasi il doppio
rispetto al 1992, ultimo anno buono prima della crisi durata fino al 1997.

“I prezzi delle abitazioni sono notevolmente aumentati nell’ultimo pe-
riodo (oltre il 12% a Milano)”, ha dichiarato Paletti. “Un inizio di inversio-
ne di tendenza si è notato, invece, per i canoni di locazione, che si sono raf-
freddati nel settore abitativo e hanno cominciato a registrare riduzioni signi-
ficative rispetto al 2001 nel settore degli uffici. Ma anche il tasso di crescita
dei prezzi di compravendita ha cominciato a rallentare dall’anno scorso”. 

Le previsioni per il triennio 2003-2005 annunciate da Paletti indicano
prezzi in crescita, seppure con un rallentamento rispetto agli anni preceden-
ti. Riguardo alla tutela degli acquirenti di immobili da costruire, contro il
rischio di fallimenti, la Camera ha approvato il progetto di legge delega in
materia che prevede un contributo di solidarietà sul costo delle fideiussioni
previste a garanzia degli acquirenti di nuovi immobili.

Audizione alla Camera
Il dott. Mario Finzi, in rappresentanza di Assoutenti, ha partecipato ad un’audi-

zione nell’ambito dell’indagine conoscitiva svolta dalle Commissioni Attività pro-
duttive della Camera e Industria, commercio e turismo del Senato, sulle recenti di-
namiche dei prezzi. L’indagine riguarda anche le tariffe e la tutela dei consumatori.

ASSOCIAZIONE ITALIANA UTENTI SERVIZI PUBBLICI (CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

La mediazione come “contratto di fatto”
Tribunale di Venezia, sez. III civile, 30 agosto 2002

G.U.R. Simone – Cavazzini V.c. Immobiliare Venezia s.r.l.
Mediazione – Natura giuridica – Diritto del mediatore alla provvigione – Presuppo-

sti – Proposta irrevocabile di acquisto.

È escluso che ai fini del riconoscimento del diritto del mediatore alla
provvigione possa valorizzarsi il dato del preventivo conferimento dell’inca-
rico, bastando la mera circostanza della valorizzazione consapevole dell’opera
di quest’ultimo rispetto alla conclusione dell’affare.

Decreto sui “Contratti di quartiere II”
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23.4.’03 è stato pubblicato il decre-

to del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 30.12.’02, contenente
modifiche al decreto 27.12.’01 relativo ai programmi innovativi in am-
bito urbano denominati “Contratti di quartiere II”.

Il testo del provvedimento - cui sono allegati lo schema di bando di
gara per la realizzazione dei programmi e la ripartizione fra le Regioni
delle risorse disponibili - è a disposizione delle Associazioni interessate,
presso la Sede centrale.

da economia 5.4.’03

Niente Tremonti-Sud
per gli immobili locati

Non può applicarsi il credito
di imposta per nuovi investimenti
nelle aree svantaggiate, previsto
dall’art. 8 della legge n. 388/’00
(cosiddetta “Tremonti-Sud”), al-
l’immobile strumentale che l’im-
presa conceda in locazione. 

Lo ha chiarito l’Agenzia delle
entrate con Risoluzione 29.4.’03,
n. 97/E, precisando che l’agevola-
zione spetta solo se il bene oggetto
dell’investimento è effettivamente
destinato alle strutture produttive
dell’impresa.

Expo Real 2003
Monaco di Baviera-Nuovo

quartiere fieristico
6-8 ottobre 2003
Salone Expo Real 2003 –

6° Salone internazionale del
Real Estate

www.exporeal.de
info: 045 82 05 843

APPUNTAMENTI

Identificati
gli immobili di pregio

Con decreto 1.4.’03 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze
di concerto con quello del lavoro e
delle politiche sociali, sono stati
identificati gli immobili - tra
quelli trasferiti alla società di car-
tolarizzazione degli immobili pub-
blici - da considerarsi di pregio
unitamente a quelli che soddisfino
i criteri indicati nel precedente de-
creto 31.7.’02. Si tratta di 84 im-
mobili che, qualora acquistati da-
gli inquilini, non vedranno l’appli-
cazione dello “sconto” del 30%.

Iva al 20%
per l’uso “promiscuo”
del gas

Il gas metano utilizzato in
modo “promiscuo” (vale a dire,
sia per il riscaldamento sia per la
cottura di cibi e la produzione di
acqua calda) è soggetto all’aliquo-
ta Iva ordinaria del 20%.

Lo ha confermato l’Agenzia
delle entrate - in risposta ad uno
specifico quesito - con Risoluzio-
ne 29.4.’03, n. 98/E, aggiungen-
do che l’aliquota ridotta del 10%
è applicabile al gas ad esclusivo
uso domestico, finalizzato alla
cottura di cibi e alla produzione
di acqua calda.
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Canoni locazione:
per la BCE sono
cresciuti del 2,1%

Parlando a Brescia ad un
convegno indetto dalla Came-
ra di Commercio e dal Borsi-
no Immobiliare nell’ambito
di una manifestazione orga-
nizzata dalla Pro Brixia sulla
“valutazione del rischio im-
mobiliare” il Presidente con-
federale ha detto:

“La Banca centrale europea
ha comunicato che i canoni di
locazione sono aumentati in
Italia del 2,1%. È un dato che
dovrebbe convincere tutti,
operatori e stampa, che è ora
di finirla di continuare a gio-
care ai numeri del lotto.

Nei giorni scorsi abbiamo
sentito, nello stesso giorno,
gli ascensori a rischio passare
da 750.000 a 28.000, secondo
due diverse fonti: e, natural-
mente, il dato più cospicuo
l’hanno prontamente sciorina-
to coloro che sulle disgrazie
del settore mirano a creare un
proprio business, esattamente
come i professionisti senza la-
voro che propongono il libret-
to casa. Ora è la volta del
mercato degli affitti. Che un
sindacato inquilini ha detto
aumentati del 28% e un altro,
più modestamente e modera-
tamente, del 15%.

Noi avevamo già eviden-
ziato che la Fiaip (agenti im-
mobiliari) ha fornito un dato -
assolutamente fisiologico e in
perfetta relazione con l’anda-
mento dell’inflazione - total-
mente diverso e cioè che i
canoni sono aumentati del
2,4%. Ora il dato (2,1%) della
Banca centrale europea dovrebbe
por fine alla fiera dei dati fa-
sulli, per non dire inventati”.

BELL’ITALIA

OOOONNNN    LLLLIIIINNNNEEEE
IL SITO
CONTIENE
UNA PARTE
RISERVATA
AI SOCI

Password personali
richiedibili alle
Associazioni territoriali

SU INTERNET
www.confedilizia.it

Zone verdi
Nell’unica pronuncia di legittimità edita (che risulti) che abbia trattato dell’argomento, la S.C. ha puntua-

lizzato che la recinzione della zona verde di un viale comune per evitare un indiscriminato calpestio dell’area,
deliberata dall’assemblea dei condomini a difesa della proprietà condominiale, non è suscettibile di inquadra-
mento in una ipotesi di innovazione diretta al miglioramento o all’uso più comodo o al maggior rendimento
della cosa comune e tanto meno può essere assimilata a una innovazione idonea ad arrecare pregiudizio alla cosa
stessa, bensì configura un semplice mutamento della sistemazione od utilizzazione della cosa comune, rientran-
te negli atti di ordinaria amministrazione devoluti all’amministratore, per i quali è sufficiente la maggioranza
prevista dal secondo comma dell’art. 1136 c.c. (Cass. 21 settembre 1977, n. 4035).

V., altresì, aiuole; giardino; giochi; superficie a verde.
Per Trib. Parma 940/95, poi, la copertura a lastrico, sovrastata da terra e da manto erboso, che assolva an-

che alla funzione di sostenere un’area verde condominiale, rientra necessariamente nelle parti comuni.

da: TuttoCondominio, CD ROM, a cura di C. Sforza Fogliani, S. Maglia e G. Ferrari, vers. 2002, ed. La Tribuna

TUTTOCONDOMINIO

Uso del cortile per un serbatoio di gasolio, è legittimo
Importante sentenza della Cassazione (n. 12262/’02, inedita), che fa anche chiarezza sulla previsione – conte-

nuta nel Codice civile - che l’uso di una cosa comune deve consentire agli altri proprietari di farne lo stesso uso.
“Nel regime giudico del condominio di edifici – ha detto la Suprema Corte – l’uso particolare che il condo-

mino faccia del cortile comune, interrando nel sottosuolo di esso un serbatoio per gasolio, destinato ad alimentare
l’impianto termico del suo appartamento condominiale, è conforme alla destinazione normale del cortile, a condi-
zione che si verifichi in concreto che, per le dimensioni del manufatto in rapporto a quelle del sottosuolo, o per al-
tre eventuali ragioni di fatto, tale uso non alteri l’utilizzazione del cortile praticata dagli altri condomini, né
escluda per gli stessi la possibilità di fare del cortile medesimo analogo uso particolare”.

Spese condominiali, si prescrivono in cinque anni
L’art. 2948 del Codice civile stabilisce – al suo n. 4) – che si prescrivono in cinque anni (non se ne può più pre-

tendere, cioè, il pagamento, salvo vi siano state richieste interruttive del decorso della prescrizione) “gli interessi e, in
generale, tutto ciò che deve pagarsi periodicamente ad anno o in termini più brevi”. E i contributi condominiali per
le spese comuni – ha detto la Cassazione (sent. n. 12596, inedita) – rientrano in questa previsione di legge.

“I pagamenti periodici relativi alle spese fisse per la pulizia e la manutenzione del fabbricato condominiale –
ha detto la Suprema Corte – attengono all’obbligazione del singolo condomino nei confronti della collettività
condominiale e rientrano nella previsione dell’art. 2948 n. 4) del Codice civile, con la conseguenza del loro assog-
gettamento alla prescrizione breve quinquennale”.

Pagare in ritardo, non sempre serve…
Molti inquilini ritengono che, per pagare, ci sia sempre tempo… E così, la Cassazione ha messo un fermo

all’(arbitraria) abitudine, in una precisa sentenza (n. 14527/’029).
“La purgazione della mora successiva alla domanda di risoluzione insita nell’intimazione di sfratto – ha detto

la Suprema Corte – non è ostativa, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 1453 cod.civ., all’accertamento della gra-
vità del pregresso inadempimento nell’ambito del giudizio ordinario che a tal fine prosegua dopo il pagamento
dei canoni scaduti da parte dell’intimato”.

La decisione è importante, essenzialmente, ai fini della morosità nell’uso diverso dall’abitativo, per la quale (se-
condo una pacifica giurisprudenza) non è possibile chiedere al giudice il termine di grazia (per sanare la morosità
stessa). La Cassazione ha allora sostanzialmente detto, con la sentenza di cui si tratta, che il mancato pagamento del
canone prima della citazione in giudizio, non comporta di per sé la risoluzione del contratto, come potrebbe lasciare
intendere la norma codicistica citata nella massima (norma che stabilisce che “dalla data della domanda di risoluzio-
ne l’inadempiente non può più adempiere la propria obbligazione”). La risoluzione, invece, è sempre subordinata
(perlomeno, nell’uso diverso; nell’abitativo ci sono anche altre norme da tener presenti) al fatto che l’inadempimento
non sia “di scarsa importanza”, rispetto all’interesse dell’altra parte (art. 1455 cod. civ.).

Delibere assembleari, chi può impugnarle?
S’è discusso molto sul diritto di impugnare le delibere assembleari di condominio, da parte – rispettivamente

– dei condòmini assenti, consenzienti o dissenzienti. Ora, la Cassazione ha messo ordine nella materia, con una
decisione (n. 12564/’02, inedita) che contempla tutti i possibili casi che possono darsi.

“In tema di condominio – ha detto la Suprema Corte – la legittimazione ad impugnare una deliberazione as-
sembleare compete individualmente e separatamente agli assenti e ai dissenzienti (nonché ai presenti e consen-
zienti, senza limiti di tempo, quando si verte in tema di nullità) e ognuno può esercitare l’azione verso il condo-
minio rappresentato dall’amministratore, senza necessità di chiamare in causa gli altri”.

Con il che, la Cassazione ha soprattutto precisato questo: che anche i condòmini che hanno votato a favore di
una delibera possono impugnarla, ma solo se si tratta di una delibera affetta da nullità (e non, da semplice annul-
labilità). Quella, cioè, contro legge, o comunque estranea ai poteri dell’assemblea.

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA
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Blocco sfratti,
grandi manovre

In vista della scadenza (al
30/6) del “blocco degli sfrat-
ti” – previsto, com’è noto, per
le categorie e alle condizioni
di legge (cfr. Cn nn. 7 e 8/’02)
– sono cominciate le “grandi
manovre”. Capofila, il presi-
dente dell’Anci e sindaco
(diessino) di Firenze, Domeni-
ci, spalleggiato dal suo asses-
sore alla casa (pure diessino),
Albini.

Come già al sindaco Do-
menici (Cn aprile ’03), il Pre-
sidente confederale ha replica-
to anche a quest’ultima, in
una dichiarazione alle agenzie
di stampa Ansa, Agi e Adn-
kronos: “Dopo il sindaco di
Firenze, anche l’assessore alla
casa dello stesso Comune – ha
detto il Presidente confederale
– chiede al Governo la con-
sueta ritualità del blocco de-
gli sfratti. Come già al Sinda-
co, anche all’assessore chiedia-
mo cosa il suo Comune e
l’ANCI intera hanno fatto dal
momento del varo del primo
blocco per risolvere il proble-
ma dell’emergenza abitativa.
Non risulta che alcuno di tut-
ti i Comuni d’Italia si sia in
particolare impegnato in que-
sto campo, avvalendosi delle
possibilità offerte dalla legge
431/98. Ribaltare sul Gover-
no problemi, ove esistenti,
che avrebbero potuto essere
risolti a livello locale - ha
concluso il Presidente - è
molto comodo ma non certo
commendevole”.

Coordinamento tributario
sui condoni

Si è svolta a Roma una
riunione del Coordinamento
tributario confederale dedicata
all’esame delle diverse forme
di definizione agevolata di
adempimenti ed obblighi tri-
butari previste dalla Finanzia-
ria 2003.

Relazioni sono state svolte
dal prof. Tommaso Maglione,
consigliere della Confedilizia e
docente di diritto finanziario
alla Seconda Università di Na-
poli, dall’avv. Fabio Benincasa,
ricercatore di diritto tributario
alla Seconda Università di Na-
poli e dal Segretario generale
Spaziani Testa.

Indicazioni pratiche sui
condoni tributari sono state for-
nite anche in una specifica Cir-
colare inviata dalla Sede centra-
le alle Associazioni territoriali.

Il Comune costruisce, il Comune vende
Nel Consiglio straordinario sull’emergenza abitativa a Milano è stata proposta all’unanimità la creazione

di un Assessorato alla Casa, che riunisca sotto un solo tetto le competenze oggi suddivise tra quattro. Si è re-
gistrato anche un vasto consenso sulla opportunità di rilanciare l’edilizia popolare e quella convenzionata, in
modo da venire incontro alla domanda di nuovi alloggi, stimata dal Cimep in 31.370 unità. In aula tirava
una forte aria “statalista”, nel senso che molti interventi addossavano al Comune compiti che, in un’economia
libera, non sono necessariamente suoi. 

Soprattutto, ho riscontrato una certa tendenza a intervenire più sugli effetti che sulle cause e a esagerare
fenomeni che indubbiamente esistono, ma che non sono forse delle dimensioni denunciate dalle opposizioni.
Queste sostengono contestualmente che Milano ha perso 400mila abitanti e che serve d’urgenza un elevato
numero di nuovi appartamenti. Dal momento che le abitazioni lasciate vuote da coloro che se ne sono andati
non sono state tutte demolite e che non risulta che molti milanesi vivano sotto i ponti, mi sembra lecito ipo-
tizzare che siamo soprattutto di fronte a una domanda di cambiamento, dovuto o a sfratti, o a mutate esigen-
ze familiari, o al tentativo di ottenere case popolari con pigione inferiore ai prezzi di mercato.

Favorire nuove costruzioni va bene, ma non con soldi pubblici, visto che - contemporaneamente - il Co-
mune sta cercando di snellire il suo patrimonio immobiliare per procurarsi i mezzi necessari per le infrastrut-
ture, e i contributi statali e regionali non abbondano. Per attirare capitali a un’edilizia privata destinata alle
locazioni, bisogna tuttavia offrire loro non solo la prospettiva di una sufficiente redditività e iter burocratici
più snelli, ma anche un quadro legislativo che garantisca la disponibilità del bene e una ragionevole sicurezza
di venire a capo delle morosità.

Ci si lamenta che a Milano l’acquisto di una casa è diventato proibitivo e gli affitti sono cresciuti in ma-
niera irragionevole, ma si dimentica che questi prezzi li fa il mercato. Se a ogni offerta non corrispondesse
una domanda, i prezzi scenderebbero naturalmente, mentre i tentativi di abbassarli artificialmente (vedi equo
canone) hanno sempre avuto conseguenze negative.

Ci si lamenta anche che ci sono in città troppi appartamenti sfitti, e invece di combattere le cause di que-
sto atteggiamento dei proprietari, la sinistra propone di punirli con un aumento dell’Ici. Si prende atto che
l’evoluzione demografica della popolazione e il contemporaneo arrivo di una notevole massa di immigrati ha
cambiato il profilo della domanda, ma non si punta sul rimedio che, a mio avviso, potrebbe risolvere molti
problemi: agevolare al massimo - fiscalmente e burocraticamente - la mobilità, sia per quanto riguarda la
proprietà, sia per quanto riguarda la locazione.

Prima di sostenere che il Comune ha il dovere di fornire una casa - magari a prezzi agevolati, cioè a carico
della comunità - a tutti coloro che la cercano, proviamo a utilizzare più razionalmente il patrimonio edilizio
già esistente.

Livio Caputo, consigliere comunale di Milano,
Il Giorno, 2.3.’03

BELL’ITALIA

In Gazzetta il modello Ici 2003
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 22.4.’03 il decreto del Ministero dell’economia e delle

finanze (15.4.’03) di approvazione del modello di dichiarazione dell’imposta comunale sugli immobili per il
2002.

La dichiarazione deve essere presentata limitatamente agli immobili per i quali nel corso del 2002 si sono
verificate modificazioni nella soggettività passiva (con obbligo di presentazione a carico sia di chi ha cessato di
essere soggetto passivo sia di chi ha iniziato ad esserlo) o nella struttura o destinazione dell’immobile, che han-
no determinato un diverso debito di imposta.

Il termine è legato a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi. Esso è pertanto fissato al
31.7.’03. Per i soggetti Irpeg con esercizio non coincidente con l’anno solare, il termine di presentazione coin-
cide con quello di presentazione della dichiarazione dei redditi per il periodo di imposta comprendente il
31.12.’02.

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati
ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta: in tal caso il soggetto interes-
sato è tenuto a denunciare nelle forme sopra indicate le modificazioni intervenute, entro il termine di presenta-
zione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui le modificazioni si sono verificate.

La dichiarazione Ici deve essere presentata al Comune in cui si trova l’immobile. In caso di immobili ubi-
cati in più Comuni, devono essere compilate tante dichiarazioni per quanti sono i Comuni. Se l’immobile è si-
tuato nel territorio di più Comuni, lo si considera interamente situato nel Comune nel quale si trova la mag-
gior parte della sua superficie.

La dichiarazione deve essere consegnata direttamente al Comune, il quale deve rilasciare ricevuta. Essa può
anche essere spedita in busta chiusa, per posta, mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno, all’Ufficio tri-
buti del Comune, riportando sulla busta stessa la dicitura “Dichiarazione ICI 2002”; in tal caso, la dichiarazio-
ne si considera presentata nel giorno in cui è consegnata all’ufficio postale. La spedizione può essere effettuata
anche dall’estero, con lettera raccomandata o altra forma dalla quale risulti con certezza la data di spedizione.

È importante tenere presente che con regolamento i Comuni possono disporre la soppressione dell’obbligo
di presentazione della dichiarazione o denuncia e l’introduzione dell’obbligo della comunicazione - da parte del
contribuente al Comune competente, entro un termine prestabilito dal Comune stesso - di acquisti, cessazioni
o modificazioni di soggettività passiva, con la sola individuazione dell’unità immobiliare interessata (art. 59,
d.lgs. 446/’97).
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Quando gli amministratori dei condominii
sono davvero responsabili ...

Ultimamente, giornali ed agenzie di stampa hanno sollevato
“polveroni”- a proposito di due sentenze - che hanno seminato viva
preoccupazione tra gli amministratori condominiali e di immobili in
genere. In merito, occorre fare chiarezza.

La prima sentenza di cui i giornali hanno riferito è del Tribunale
di Milano (sent. n. 2328/’03). “Ladri dai cantieri? Paga l’ammini-
stratore”, ha titolato un quotidiano, aggiungendo: “Dovrà risarcire la
vittima anche se il condominio aveva votato contro l’antifurto sui
ponteggi”. In realtà, il Tribunale ha condannato non l’amministrato-
re, ma il Condominio (sia pure, ovviamente, “in persona dell’ammi-
nistratore pro tempore”) e - in via solidale - l’impresa edile esecutri-
ce dei lavori. Nella sentenza, si sottolinea - tra l’altro - che l’ammini-
stratore del condominio “era anche direttore dei lavori dell’impresa
edile (esecutrice degli stessi) e su di lui incombeva l’onere di vigilan-
za e custodia dell’immobile ai sensi dell’art. 2051 cod. civ.”. La sen-
tenza aggiunge anche che l’amministratore “ai sensi dell’art. 1137
cod. civ., inoltre, poteva e doveva adottare il richiesto sistema anti-
furto senza alcuna delibera condominiale”. Al di là dell’opinabilità
delle statuizioni (e argomentazioni) della sentenza - comunque, di
primo grado -, è un fatto che la stessa non si è comunque pronuncia-
ta nel senso in cui ne hanno riferito i giornali.

La seconda sentenza di cui ci interessa trattare con precisione è
della Cassazione (sent. n. 9027/’03). Di questa, i giornali hanno rife-
rito nel senso che “scattano multe salate per gli amministratori di
condominio che non corrono immediatamente ai ripari per rimuovere
i pericoli dell’edificio”, e ciò “anche se l’assemblea condominiale non
adotta delibere per far fronte alle opere di manutenzione”. In propo-
sito, sarà bene precisare che la Suprema Corte ha confermato una sen-
tenza del competente Tribunale che aveva dichiarato la responsabilità
penale dell’amministratore condominiale (per il reato contravvenzio-
nale - omissione di lavori in edifici o costruzioni  che minacciano ro-
vina - di cui all’art. 677, comma 3, cod. pen.) in quanto inottempe-
rante ad una ordinanza sindacale. “Negli edifici condominiali - ha
detto la Cassazione - l’obbligo giuridico di rimuovere il pericolo de-
rivante dalla minacciante rovina di parti comuni della costruzione,
incombe sull’amministratore, pur potendo esso risorgere in via auto-
noma a carico dei singoli condomini qualora, per cause accidentali
(ad esempio: indisponibilità dei fondi necessari o rifiuto dei condo-
mini di contribuire alla costituzione del fondo spese occorrente),
l’amministratore non possa adoperarsi allo scopo suindicato con la
necessaria urgenza”. In merito, la Cassazione richiama l’art. 1135,
comma 2, cod. civ. (che attribuisce all’amministratore il potere - con
l’obbligo di riferirne alla prima assemblea condominiale - di ordinare
lavori di manutenzione straordinaria che rivestano carattere urgente). 

Le sentenze di cui sopra saranno pubblicate, nel loro testo
integrale, sull’Archivio delle locazioni e del condominio.

GIORNALI IN LIBERTÀ…

Via alle risorse per il Fondo
per la “prima casa”

È stato firmato il decreto interministeriale (Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze) di ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche
sociali.

La Finanziaria 2003 aveva stabilito (cfr. Cn genn. ‘03) che il 10%
delle risorse del predetto Fondo deve essere destinato alle agevolazioni a
sostegno delle famiglie di nuova costituzione, in particolare per l’acqui-
sto della prima casa di abitazione e per il sostegno della natalità. Con il
decreto in parola, sono stati trasferiti, alle Regioni ed alle Provincie au-
tonome di Trento e Bolzano, oltre 896 milioni di euro, di cui 161 mi-
lioni per le politiche in favore delle famiglie, con l’unico vincolo che ta-
li famiglie siano articolate ai sensi dell’art. 29 della Costituzione, ossia
sposate. Saranno le Regioni a determinare i criteri secondo i quali ero-
gare le agevolazioni.

da economia 12.4.’03
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Le spese “indispensabili”
che fanno aumentare l’ICI…

Tutte le volte che i Comuni
aumentano l’Ici, raccontano (tutti
quanti) che la cosa è indispensabi-
le… per mantenere i servizi socia-
li allo stesso livello.

In realtà non è proprio così. E
i Comuni dovrebbero, oltretutto,
tenere presente: prima di ogni al-
tra cosa, che non si può lamentare
che gli affitti aumentino (essen-
zialmente, proprio in virtù
dell’imperversante fiscalismo sulla
casa) e, nello stesso tempo, concor-
rervi aumentando l’ICI; seconda-
riamente, che gli “sfratti per mo-
rosità” (di cui i Comuni fanno fin-
ta di dolersi, e di cui debbono
molte volte sopportare le conse-
guenze) sono proprio il frutto, an-
che, dell’aumento dell’ICI; in ter-
zo luogo, che non si può conside-
rare incomprimibile la spesa (e di-
re di essere costretti ad aumentare
le imposte), se si gettano poi via i
soldi per finanziare feste in piazza,
a Capodanno o a Ferragosto, o (co-
munque) per finanziare spettacoli
non necessari. Almeno, fino a che
non rientri tra i compiti del Co-
mune anche quello di far divertire
giovani e vecchi.

Domeniche a piedi,
un’allegra iniziativa…

Un’ “allegra iniziativa” che
contribuisce al degrado dei centri
storici. Così il Presidente ha com-
mentato la seconda giornata ecolo-
gica dell’anno.

“I sindaci che oggi hanno
chiuso le loro città anche alle auto
dei residenti – ha dichiarato
all’ANSA Sforza Fogliani, il gior-
no stesso – forse non si rendono
conto del degrado che provocano
ai centri storici, già provati da
marce e marcette, targhe alterne e
roba varia, che rendono eroico vi-
vere in certe zone. Sono enormi i
danni provocati dall’insieme scon-
siderato di queste allegre iniziati-
ve. Ed il primo danno – ha prose-
guito il Presidente – è quello della
progressiva desertificazione dei
centri storici e il sempre maggiore
abbandono alla loro sorte degli
immobili, penalizzati anche dalle
maggiori rendite catastali. Con il
bel risultato che i Comuni che
provocano questi danni ai centri
storici, vedono quei danni stessi
ritorcersi contro di loro e le loro fi-
nanze. Per favorire l’insediamento
di attività commerciali in centro,
il Comune di Bologna già oggi è
costretto a finanziarle”.

BELL’ITALIA

da CorriereSoldi 10.3.’03

TRIBUNALE DI VERONA
Sez. Legnago – 15 aprile 2002 – Est. Lanni

Non è configurabile una responsabilità contrattuale o precontrat-
tuale del venditore (o del promittente alienante) che abbia sottaciuto la
presenza di una limitazione legale di un terreno edificabile, quando i
presupposti di tali limitazioni erano conoscibili dal compratore (o dal
promissario acquirente), usando diligenza e sempre che non sia stata re-
sa espressa garanzia dell’assenza di limitazioni legali.

Qualora la parte non inadempiente, anziché avvalersi della facoltà di
recesso dal contratto, ne chieda la risoluzione secondo la disciplina ge-
nerale, ai sensi del comma terzo dell’art. 1385 c.c., non può affermare il
diritto di ritenere la caparra in base al comma secondo della medesima
disposizione.

TERRENO EDIFICABILE, VENDITA

Multa salata
nei condominii,
non svuota i tribunali
Pensare, piuttosto, alla personalità
giuridica dei condominii

“Una multa più salata per chi
non rispetta il regolamento condo-
miniale è certamente uno stru-
mento utile ma non risolutivo”.
Questo il parere del Presidente
confederale (raccolto in un lancio
Ansa) sui due disegni di legge di
cui è stata avviata la discussione in
Senato, uno dei quali porta a
51,64 euro (le vecchie centomila
lire) l’importo della multa per chi
infrange il regolamento condomi-
niale, rivedendo una vecchia e di-
susata disposizione del Codice ci-
vile del ’42 con l’importo fermo
alle vecchie cento lire.

“Una multa più pesante è cer-
tamente un contributo – ha prose-
guito Sforza Fogliani – in quanto
tutte le disposizioni, come ben si
sa, se non sono provviste di una ef-
ficace sanzione finiscono per non
avere alcuna efficacia. Centomila
vecchie lire mi sembrano però un
po’ poche; rilevo, infatti, che gran
parte dei regolamenti condominia-
li di tipo contrattuale in vigore
hanno già sanzioni in gran parte
superiori a quelle di legge e qual-
che volta anche a quelle della pro-
posta all’esame del Senato”.

Sforza Fogliani ha rilevato
inoltre come “una multa più salata
favorirà certamente un più ordina-
to fluire delle relazioni condomi-
niali, ma non alleggerirà il lavoro
dei tribunali civili; in tale sede
non vanno infatti a finire le infra-
zioni – per così dire – “veniali” al
regolamento condominiale (tipo
chi sbatte il tappeto fuori degli
orari consentiti), ma problemi seri,
che ineriscono i diritti reali fra di-
verse unità immobiliari”.

“Tra le proposte per favorire la
vita dei condòmini – ha proseguito
Sforza Fogliani – quella della mul-
ta più alta è dunque positiva, ma
non la più importante. Ben più si-
gnificativa, ai fini di rendere più
snella la vita dei condòmini e le re-
lazioni dei condominii in quanto
tali con altri soggetti giuridici, è
quella da noi caldeggiata (e che ha fi-
nalmente trovato espressione in
uno dei disegni di legge al vaglio
del Parlamento) di attribuire al
condominio la personalità giuridi-
ca, con la legale rappresentanza che
possa essere posta dall’assemblea
condominiale in capo a uno dei
condòmini o all’amministratore,
ove esistente. Un modo serio e pu-
lito per valorizzare davvero (e non,
solo in modo corporativo) – ha
concluso il Presidente – la figura
dell’amministratore”.
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Di seguito pubblichiamo il Mansio-
nario Confedilizia dell’amministrato-
re condominiale (cfr. Cn genn. ‘03),
nel quale sono indicati il contenuto ed
i limiti delle prestazioni dell’ammini-
stratore di condominio al fine di rea-
lizzare l’obiettivo della massima tra-
sparenza nei rapporti fra condòmini
ed amministratori. Il Mansionario è
già stato sottoscritto da alcune Asso-
ciazioni di amministratori condomi-
niali (Alac, Confai ecc.).

Premessa
La rappresentanza legale del

condominio, così come prevista
dall’art. 1131 Cod. civ., è insita nel
mandato conferito all’amministrato-
re (si tratta di una rappresentanza
volontaria per effetto di un mandato
collettivo).

Attribuzioni:
Le attribuzioni dell’amministra-

tore si articolano in:
I) prestazioni ordinarie
II) prestazioni straordinarie

I) Prestazioni ordinarie
In questa categoria rientrano le

attività ricomprese nel mandato
conferito all’amministratore ed in-
cluse nel compenso concordato per
tale mandato siccome corrisponden-
ti e necessarie alla normale ammini-
strazione del condominio e, specificata-
mente, le seguenti:
1. svolgimento di ogni attività corre-

lata al ruolo di legale rappresentan-
te del condominio (esempio: riceve-
re la corrispondenza e gli atti indi-
rizzati al condominio);

2. custodia del registro dei verbali
delle assemblee e di tutti i docu-
menti del condominio, per i tempi
previsti dalle vigenti normative;

3. cura dell’osservanza del regolamen-
to di condominio;

4. tempestiva esecuzione delle delibe-
re assembleari;

5. apertura e gestione del c/c bancario
o postale del condominio, ove l’as-
semblea non disponga diversamen-
te;

6. redazione del rendiconto annuale e
del preventivo dell’anno successivo
ed invio di copia degli stessi ai con-
dòmini;

7. convocazione tempestiva - a mezzo
di raccomandata A.R. o con mezzo
equipollente e con indicazione de-
gli argomenti all’ordine del giorno
- dell’assemblea annuale e presenza
alla medesima nonché, se richiesto,
redazione del processo verbale;

8. convocazione della riunione annua-
le del consiglio di condominio (se
esistente);

9. invio tempestivo, e comunque en-
tro dieci giorni dall’assemblea, di
copia del verbale della stessa a tutti
i condòmini, assenti e presenti;

10.messa a disposizione dei condòmini
che lo richiedano, previo appunta-

mento, dei documenti relativi al
condominio e, prima dell’assem-
blea, dei documenti giustificativi
delle spese nonché dell’estratto
conto bancario o postale, con rila-
scio, se richiesto, di copia dei docu-
menti anzidetti a spese dei singoli
richiedenti;

11.predisposizione della disciplina
dell’uso delle cose comuni e cura
della prestazione dei servizi nell’in-
teresse comune, in modo da assicu-
rarne il miglior godimento a tutti i
condòmini, nel rispetto delle nor-
me vigenti, nonché svolgimento
delle attività volte a conservare nel
tempo il valore patrimoniale delle
parti comuni degli immobili; 

12.gestione dei rapporti tra il condo-
minio e la Pubblica Amministra-
zione ed ottemperanza alle disposi-
zioni della stessa;

13.cura, nell’interesse del condominio,
dei rapporti tra il condominio me-
desimo ed i fornitori, gli eventuali
dipendenti e collaboratori, gli
eventuali professionisti esterni (an-
che incaricati della tenuta di even-
tuali libri paga), le proprietà conti-
gue ed i terzi in genere;

14.ricerca dei fornitori e richiesta dei
relativi preventivi;

15.richiesta dei preventivi per ogni in-
tervento non compreso nel punto
7) delle prestazioni straordinarie;

16.adempimento degli obblighi fiscali
ed amministrativi del condominio;

17.riscossione dei contributi dai con-
dòmini, anche con tempestivo ri-
corso all’Autorità giudiziaria ai
sensi dell’art. 63 disp. att. Cod.
civ.;

18.erogazione delle spese occorrenti
per la manutenzione delle parti co-
muni dell’edificio e per l’esercizio
dei servizi comuni;

19.compimento, anche mediante la
promozione di procedure giudizia-
rie, degli atti conservativi dei dirit-
ti inerenti alle parti comuni
dell’edificio, con immediata comu-
nicazione all’assemblea;

20.proposta all’assemblea della coper-
tura assicurativa dell’edificio e
compimento degli eventuali ade-
guamenti per la conseguente deli-
berazione assembleare;

21.accesso all’edificio condominiale
ogni volta che se ne presenti la ne-
cessità, e comunque almeno una
volta ogni tre mesi;

22.passaggio tempestivo delle conse-
gne, in occasione del termine del
mandato, da amministratore uscen-
te ad amministratore subentrante;

23.comunicazione dei dati dei condò-
mini alle pubbliche autorità, con il
consenso degli interessati e nei li-
miti imposti dalle normative vi-
genti, qualora richiesto;

24.compimento di ogni altra attività
prevista dalle vigenti normative o
comunque necessaria o utile per la
gestione ordinaria dell’immobile e

dei rapporti con i condòmini.

II) Prestazioni straordinarie
Rientrano in questa categoria le

seguenti attività:
1) convocazione tempestiva - a mez-

zo raccomandata A.R. o in forma
equipollente, con indicazione de-
gli argomenti all’ordine del gior-
no - delle assemblee ulteriori ri-
spetto a quella annuale e parteci-
pazione alle stesse per tutta la lo-
ro durata, nonché, se richiesto, re-
dazione del relativo processo ver-
bale;

2) partecipazione all’assemblea an-
nuale per la parte eccedente il li-
mite di durata di tre ore, nonché
partecipazione alla riunione an-
nuale del consiglio di condominio
(se esistente) per la parte ecceden-
te le tre ore;

3) convocazione e partecipazione alle
riunioni del consiglio di condo-
minio (se esistente), ulteriori ri-
spetto a quella annuale;

4) cura dei rapporti con la Pubblica
Amministrazione (Comune,
VVFF, ASL), nel caso d’interventi
straordinari non ripetitivi;

5) convocazione e presenza alle riu-
nioni di eventuali commissioni
speciali;

6) compimento di ogni intervento
necessario ed urgente nell’interes-
se del condominio;

7) compimento degli adempimenti
di seguito riportati, nei casi di in-
terventi straordinari sull’immobi-
le condominiale previsti dai com-
mi quarto e quinto dell’art. 1136
Cod. civ.:

- richiesta dei preventivi;

- sottoscrizione del contratto sulla
base di schema preventivamente
approvato dall’assemblea;

- raccolta e contabilizzazione dei
versamenti effettuati da parte dei
singoli condòmini;

- pagamento all’impresa degli ac-
conti contrattualmente stabiliti e
del saldo, a seguito di rilascio di
specifiche certificazioni del diret-
tore dei lavori;

- rendicontazione finale e riparto
definitivo della spesa straordina-
ria tra i condòmini;

- espletamento delle incombenze di
competenza dell’amministratore
relative alle agevolazioni fiscali
previste dalle disposizioni vigenti
in favore dei condòmini (es.: IVA
agevolata; riduzione IRPEF ecc.);

- compimento di tutte le attività
connesse agli adempimenti relati-
vi alla sicurezza nel cantiere;

8) partecipazione, ove necessario, al-
le udienze davanti all’Autorità
giudiziaria in relazione a vertenze
nelle quali il condominio sia par-
te.

Per le prestazioni straordinarie
il compenso per l’amministratore
verrà determinato dall’assemblea
condominiale all’atto della delibera-
zione delle stesse e nella medesima
sede l’amministratore formalizzerà
la propria accettazione del compenso
così fissato.

AVVERTENZA
Il Mansionario Confedilizia deve

essere richiamato nella delibera di
nomina dell’amministratore  condo-
miniale o di rinnovo dello stesso
nella carica.

Mansionario dell’amministratore condominiale
(Registrato presso l’Ufficio Roma 1 dell’Agenzia delle Entrate, Serie 3, n. 20090)

Documentazione sufficiente per la deducibilità
degli assegni bancari emessi dal de cuius

Al fine di poter dedurre dall’attivo ereditario i debiti bancari risul-
tanti da assegni emessi nell’anno anteriore al decesso, ai sensi dell’art.
13, commi 3 e 4, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 637, non è richiesta una
documentazione avente data certa del contratto di conto corrente, né di
quello di apertura di credito, ma è sufficiente l’esibizione degli assegni,
dell’estratto delle scritture contabili della banca riflettenti l’andamento
del conto nell’ultimo anno e della certificazione della situazione credi-
toria e debitoria reciproca nello stato finale del conto. Non ha, inoltre,
rilievo a quale titolo la banca abbia pagato gli assegni e cioè se per ob-
bligazione assunta in base a contratto di apertura di credito, ovvero per
spontaneo adempimento (senza esservi obbligata) all’incarico di paga-
mento contenuto nell’assegno allo scoperto, in quanto, in entrambe le
predette ipotesi, ricorre la medesima ragione giustificativa della dedu-
zione, consistente nel pagamento del titolo da parte della banca con
fondi propri, in mancanza di provvista. 

(Oggetto della controversia: avviso di liquidazione imposta sulle
successioni)

(CASSAZIONE, Sez.trib. – Sent.n. 3326
del 21 giugno 2002, dep. il 6 marzo 2003)

La CONFEDILIZIA
è forte di oltre 190 Associazioni territoriali

Per informazioni su indirizzi e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)



13maggio
2003

Disegno di legge
per refurtiva sequestrata

Il sen. Luciano Magnalbò
(An) ha presentato un disegno di
legge contenente norme “per fa-
vorire il recupero da parte del
proprietario di refurtiva sottopo-
sta a sequestro”.

Fondamentale è la norma –
che si propone di introdurre nel
nostro ordinamento giuridico –
che prevede che l’ordinanza del
giudice che dispone la vendita di
un bene sottoposto a sequestro
penale, sia revocabile “in presen-
za di un’istanza anche tardiva di
colui che richiede la restituzione
della cosa sequestrata fornendo la
prova del proprio diritto sempre
che la vendita non sia avvenuta”.

Importante anche la disposi-
zione che si vorrebbe introdurre
per prevedere che, in caso di giu-
dizio civile derivante da doman-
da di restituzione di beni seque-
strati, il giudice adito, nel di-
sporre la restituzione, può liqui-
dare al possessore (che provi di
aver agito con la dovuta diligen-
za e di aver acquistato il bene in
buona fede) un equo indennizzo.

Le Associazioni territoriali
della Confedilizia interessate a co-
noscere il testo integrale del dise-
gno di legge (per la cui sollecita
approvazione la nostra organizza-
zione si è già attivata) possono far-
ne richiesta alla Sede centrale.

Tassa rifiuti,
quando va pagata

L’art. 62, comma 2, del
D.Lgs. 15.11.1993 n.507, nello
statuire che “non sono soggetti
alla tassa (per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani) i locali e le
aree… che risultino in obiettive
condizioni di non utilizzabilità”,
sottrae all’imposizione gli im-
mobili oggettivamente inutiliz-
zabili, e non già quelli lasciati in
concreto inutilizzati, per qualsia-
si ragione, dai titolari della rela-
tiva disponibilità. Un alloggio
che il proprietario lasci inabitato
e non arredato, soprattutto
quando risulti allacciato ai cd.
servizi di rete (elettrico, idrico,
ec.), si rivela bensì inutilizzato,
ma non oggettivamente inutiliz-
zabile e, pertanto, non può essere
ravvisato sottratto alla tassazione
in argomento alla stregua del
dettato della citata disposizione
legislativa.

Lo ha stabilito - così, te-
stualmente, esprimendosi - la
Cassazione, sez. Tributaria, con
sentenza 22.11.02 n. 16785.

IMPORTANTE Il concessionario di aree demaniali è sempre soggetto a Ici
e l’imposta si applica sui fabbricati

La Risoluzione 6.3.’03, n. 1/DPF-20528, del Dipartimento politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle
finanze, risponde ai dubbi sollevati in un quesito relativo all’interpretazione della norma che (a decorrere dal 2001)
include fra i soggetti passivi dell’Ici i concessionari di aree demaniali; quesito che chiedeva se possa essere ricono-
sciuta la soggettività passiva ai fini Ici al concessionario che non sia possessore, ma semplice detentore del bene og-
getto della concessione: ciò in quanto in tal caso non si realizzerebbe il presupposto impositivo dell’Ici che la norma
individua nel solo “possesso” dei beni immobili, vale a dire nel potere sulla cosa che, a norma dell’art. 1140 c.c., si
manifesta in un’attività corrispondente all’esercizio della proprietà o di altro diritto reale.

Secondo il Ministero - che nella Circolare passa in rassegna le varie fattispecie che nella pratica possono veri-
ficarsi - il legislatore ha riconosciuto espressamente la soggettività passiva ai fini dell’Ici al concessionario di aree
demaniali prescindendo da ogni considerazione in ordine alle modalità con cui si verifica in concreto il possesso
del bene; infatti, così come è avvenuto in passato con il locatario finanziario (in testa al quale non è ravvisabile
un diritto reale), è stata privilegiata la funzione di godimento del bene, che costituisce una delle caratteristiche
del rapporto concessorio.

In ordine, poi, alle richieste di chiarimenti sull’esatta determinazione della base imponibile, secondo il Ministe-
ro deve essere esclusa l’applicazione dell’Ici alle aree demaniali come tali, dovendosi invece ritenere che l’intento del
legislatore fosse quello di assoggettare ad imposizione i fabbricati eventualmente esistenti sulle aree in questione.

da ItaliaOggi 21.2.’03

da ItaliaOggi 21.3.’03

La cultura accusatoria ormai diffusa tra i magistrati delle procure si è purtroppo involuta verso modelli di
tipo investigativo, come è dimostrato dalla prassi secondo cui l’impegno accusatorio si esercita prevalentemen-
te nella ricerca delle prove a carico dei sospettati, anziché nel controllo delle indagini di polizia e nella conte-
stazione del loro esito fin dal primo interrogatorio degli indagati. La poco scrupolosa osservanza di questa re-
gola propria del rito statario austriaco in vigore nel regno Lombardo-Veneto venne rimproverata a Salvotti, in-
quisitore di Silvio Pellico, dai liberali di allora, che resterebbero sconcertati di fronte alle ben disinvolte usanze
processuali tollerate o perfino apprezzate dai sedicenti liberali dei nostri tempi.

Giancarlo Bagarotto
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Belloni Bressan confermata presidente
Il Consiglio d’Amministrazione di AICI – Associazione Italiana Con-

sulenti e Gestori Immobiliari – ha riconfermato per acclamazione alla pre-
sidenza Bruna Belloni Bressan (milanese, laurea in economia e commercio,
titolare dell’omonimo Studio di consulenza immobiliare) che già dirigeva
AICI dal marzo 2000.

Il Comitato Esecutivo è composto dai Vice Presidenti Fabio Bandirali,
DG di Banca Eurohypo (Milano) e Riccardo Delli Santi, a capo dello studio
legale Delli Santi & Partners (Milano e Roma), eletti oggi; da Tommaso
Tateo, Senior Partner di Progetto Italia (Bari), e Giovanni Zavagli, Respon-
sabile Sviluppo di Sifalberghi – gruppo Accor (Milano), che sono stati ri-
confermati nella carica. Riconfermato anche il Segretario Generale Davide
Bisi, Titolare di Studio Tre, Pavia.

Il nuovo Tesoriere è Elisabetta Serri, architetto, Milano.
Il nuovo Responsabile del Centro Studi è Maurizio D’Amato, docente

al Politecnico di Bari.
Nel Consiglio Direttivo di AICI (in cui siedono tra gli altri Enrico An-

tonelli – Presidente PR.IM, Roma – Giuseppe Caggiano – docente IUAV,
Venezia – Manlio Romanelli – AD Gruppo GIR, Trieste – e Riccardo Pel-
legatta, Responsabile di ABB CAP, Milano), è entrato per la prima volta,
Luigi V.Mangano, AD di DEGW, Milano.

Scopo di AICI è quello di promuovere in Italia (in collaborazione con
altre Associazioni internazionali e nazionali dei settori immobiliare, tecni-
co, economico, finanziario e giuridico) la professione di Consulente Immo-
biliare sia come professionista singolo o associato, sia come Società di con-
sulenza, sia come Responsabile aziendale del settore immobiliare in aziende
bancarie, industriali, commerciali, del terziario in senso lato.

Inoltre, per Statuto, obiettivo di AICI è quello di contribuire ad eleva-
re il livello morale, culturale e tecnico dei propri associati e di tutti i pro-
fessionisti del settore immobiliare; e di diffondere le tecnologie più avanza-
te tra gli associati.

AICI organizza Seminari di studio su temi di attualità e di interesse
per gli operatori immobiliari. Diffonde libri su tematiche immobiliari.
Promuove tra il pubblico dei consumatori e tra gli specialisti di settore
l’immagine professionale del Consulente Immobiliare.

I Soci di AICI possono essere persone fisiche o giuridiche. Sono associa-
ti – tra gli altri – ad AICI: Aramaico Gestioni Immobiliari (Stefano Cervo-
ne), Banca UCB, Carlyle Real Estate Advisors (Guido Audagna), Michele
Cibrario (BNL Fondi Immobiliari), Luca Gaspare Clavarino (West LB),
Collegio Ingegneri e Architetti di Milano, Corio Italia, FPD Savills Italy
(Roberto Trella), Hines Italia (Manfredi Catella), Larry Smith & Associates
(Corrado Vismara), Alfredo Lucente (Baker & McKenzie), Polis Fondi sgr
(Luigi Arborio Mella), Risorse per Roma (Claudio Pancheri), Maurizio
Turbini (Pirelli & C – Commercial Agency), Reddy’s Group (Alberto
M.Lunghini), Unicredit Fondi sgr (Umberto Soprani) e Francesco Versaci
(Abbatescianni e Associati).

Altre informazioni sul sito www.aici-italia.it

AICI

È legge la delega per la riforma fiscale
È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18.4.’03, la legge

17.4.’03, n. 80, recante “Delega al Governo per la riforma del sistema fiscale
statale”.

Parte preponderante della legge è rappresentata dall’attribuzione al Go-
verno della delega ad istituire - gradualmente - una imposta sul reddito fon-
data su due aliquote, rispettivamente pari al 23% per i redditi fino a
100.000 euro, e al 33% per i redditi superiori a tale importo.

Per quanto concerne - più specificatamente - il settore immobiliare, la
delega prevede (art. 6) una riforma dell’imposizione sui servizi, da articolarsi
attraverso la concentrazione e la razionalizzazione in un’unica obbligazione
fiscale e in un’unica modalità di prelievo, compatibilmente con la natura e
l’oggetto dei servizi tassati, fra gli altri, dei seguenti tributi:
- imposta di registro;
- imposte ipotecarie e catastali;
- imposta di bollo.

Più in particolare, il comma 3 del citato art. 6 dispone che “la riforma
deve essere volta prioritariamente ad un sistema di tassazione dei trasferi-
menti dei diritti immobiliari che ne favorisca la circolazione, con particolare
riferimento agli immobili destinati ad abitazione principale”.

da ItaliaOggi 8.2.’03

da Mondo libero 1.’03
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ICI, dal 2001
pagano anche
gli stabilimenti balneari

L’Ici estende il suo campo di appli-
cazione. Dal 2001 sarà dovuta anche su-
gli immobili dati in concessione su aree
demaniali, come gli stabilimenti bal-
neari. 

Nulla sarà dovuto, invece, per i
chioschi che vengono allestiti tempora-
neamente, solo per il periodo estivo. A
stabilirlo è una risoluzione dell’Ufficio
per il federalismo fiscale del Diparti-
mento delle politiche fiscali che ha chia-
rito la portata di alcune norme inserite
nella legge finanziaria per il 2001. 

Il dipartimento – secondo quanto
riporta Fiscooggi.it, la rivista telematica
dell’Agenzia delle entrate – spiega che le
concessioni demaniali “costituiscono ve-
ri e propri diritti soggettivi assimilabili
ai diritti reali di godimento su cosa al-
trui” e si sofferma sulla base imponibile
da prendere in considerazione. Spiega
così che “l’area demaniale” non rientra
nell’oggetto del tributo, ma all’Ici non
sfuggono i fabbricati eventualmente esi-
stenti. “A suffragio di tale orientamento
– spiega l’Agenzia delle entrate – il Di-
partimento cita il caso degli stabilimen-
ti balneari che risultano regolarmente
muniti di rendita catastale”. Il fabbrica-
to, comunque, dovrà pagare anche se
non ha una rendita catastale: in questo
caso il concessionario dovrà però provve-
dere a calcolare la cosiddetta rendita pre-
sunta. Nulla sarà dovuto, però, per “quei
fabbricati non infissi al suolo”, in pratica
– come già detto – per i chioschi co-
struiti solo temporaneamente durante le
stagioni estive “che, per le loro caratteri-
stiche, non possono essere oggetto di ac-
catastamento”. 

Incentivi per la bioedilizia,
sconti sugli oneri ai Comuni

La Regione Emilia Romagna lancia
l’edilizia ecosostenibile attraverso sconti
sugli oneri di urbanizzazione richiesti dai
Comuni fino al 75%. Le costruzioni deb-
bono però rigorosamente avere requisiti
di qualità, non solo in riferimento alla
durata ma anche all’ecologia; quindi de-
ve trattarsi di edifici che sfruttino il sole
(pannelli solari) e l’orientamento per ri-
sparmiare nel riscaldamento, che riutiliz-
zino l’acqua dei lavandini per gli scari-
chi, che usino materiali che non danneg-
gino la salute, con strutture e servizi più
agibili anche per i disabili.

Energia:
quali consumi in casa

Secondo quanto si legge nel volu-
me Tutto bio, edito dalla casa specializza-
ta in testi ecologici Distilleria EcoEdi-
toria, i due terzi dell’energia finale con-
sumata nelle case italiane sono impiega-
ti per riscaldare in inverno e raffrescare
in estate; un quinto serve per cucinare e
produrre acqua calda; il resto se ne va
per altri usi domestici, essenzialmente
l’illuminazione.

Catasto ai Comuni e iper-contribuzione Ici
Con la delega del Catasto, i Comuni verrebbero ad assumere fun-

zioni contraddittorie di regolatori dei valori dei beni immobili e di
percettori dell’imposta patrimoniale Ici, vanificando i principii co-
stituzionali di cui agli artt. 3,23,53 e 97 della Costituzione, dive-
nendo in tal modo nebulosi i confini tra potere di definizione delle
entrate pubbliche ed effettiva rispondenza dei valori immobiliari co-
sì determinati a criteri di oggettivo riferimento alla capacità contri-
butiva di ogni singolo cittadino.

L’imposizione Ici, dal canto suo, così come attuata si risolve in
una ipotesi di cripto e iper contribuzione. Infatti , il valore del be-
ne deve intendersi come unico e pertanto tassabile esclusivamente
in sede di prima applicazione del tributo e negli esercizi successivi
limitatamente alla variazione in eventuale incremento (ciò, per
rendere l’imposizione rispondente ai principii di cui all’art. 53
della Carta fondamentale). Nel caso attuale, invece, lo stesso valore
viene tassato più volte, in modo reiterato ed irrazionale, ledendo le
garanzie della capacità contributiva, che per una nuova tassazione
esige inedite produzione ed individuazione di base imponibile ul-
teriore ed autonoma.

avv. prof. Giovanni Bertolani
presidente Confedilizia Reggio Emilia

Perché risparmiare?
Lo Stato vuole portare alla tassazione del 12,5% tutti i redditi da

capitale, inclusi gli interessi sui conti correnti bancari e postali. Con-
temporaneamente, vuole ridurre la tassazione sui dividendi azionari.
Tutto, e sempre, per favorire ed agevolare il grosso reddituale, che
conosce i sistemi per proteggere il suo patrimonio, oppure l’evasore
fiscale. Mai per garantire colui che, con sacrificio, ha riposto nell’im-
mobile, piccolo o grande che sia, le sue speranze di un futuro sereno
e tranquillo.

Il risparmio casa costa il 15% all’atto dell’acquisto (registro e
spese notarili) ed altrettanto al momento della vendita, magari im-
posta da necessità finanziarie o da motivi di trasferimento geografi-
co, e non per speculazione.

Paga l’Ici in proporzione al valore catastale (circa 5%).
Paga la tassa di registrazione (2%), l’IRPEF (23%), ed in alcuni

casi anche l’IRAP, sul reddito da locazione.
Il risultato finale è che il proprietario di immobili gestisce per

conto dello Stato e, se gli va bene, aspetta la svalutazione per otte-
nerne un corrispettivo.

Perché risparmiare?

Dott. Desio Calveri
presidente Confedilizia Reggio Calabria 

OSSERVANO…

Sfratti e capacità reddituale dell’inquilino
Tribunale di Milano

in composizione collegiale
Sent. 9.12.2002 – Pres. Zugaro; Rel. Valdatta

Non può dirsi che l’ex conduttore con reddito familiare pari ad eu-
ro 26.339,30 lordi annui sia in condizioni di disagio economico e non
possa trovare sul mercato a prezzi adeguati alle sue condizioni ed alle
necessità di un nucleo familiare composto da sole due persone, una so-
luzione abitativa alternativa (1).

(1) Giurisprudenza consolidata in punto di accessibilità a soluzione
abitativa alternativa. È da rilevare che il decreto 10.9.2002 del
Tribunale monocratico revocato dal Tribunale collegiale, recava
solo la seguente motivazione: “Vista l’età del conduttore, (il Giu-
dice) accerta la sussistenza dei presupposti per la sospensione dello
sfratto”.

Il testo integrale del provvedimento è scaricabile dal sito Inter-
net www.confedilizia.it

da economia 12.4.’03
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Le proteste contro l’ICI tengono sempre banco 
Consorzi di bonifica, spese per l’immagine…

Cablaggio, ma quanto mi costi?
Gli affari degli ascensoristi

Maurizio Alimonti (Bolzano) così scrive sull’Alto Adige (27/3): “Desidero protestare a pieni polmoni contro
l’ICI, una tassa ingiusta, pesante, vessatoria, difficile da pagare, che colpisce tutti quelli che hanno risparmiato
per farsi una casa oppure per investire i loro soldi in immobili che vengono rapinati dei loro redditi da sindaci e
assessori ingordi, sperperoni, tartassatori. I politici non si rendono conto che è ora di smetterla con questa tassa
che toglie ai proprietari il frutto di una vita?”.

Ancora sull’ICI questa lettera di Anselmo Buttini (Milano) al Messaggero (26/3): “Tra me e mia moglie, parte
per eredità parte per acquisto, disponiamo, oltre che della nostra abita-
zione, di quattro piccoli appartamenti situati in altrettanti comuni. Tre
sono affittati, uno lo usiamo per villeggiatura. Acquisite faticosamente
informazioni sappiamo che quest’anno pagheremo il 7 per mille per l’ap-
partamento “seconda casa”, e oltre il 6 per mille per ciascuno degli altri
dati in affitto. I Comuni dicono che l’Ici serve per i servizi: perché allora
questi servizi non sono pagati da chi effettivamente ne beneficia, cioè gli
inquilini? E perché i servizi devono costare di più per i non residenti, che
li usano di meno, rispetto ai residenti che li usano di più?”.

Sempre sull’ICI scrive Enrico Brizzi (provenienza non indicata)
all’Avvenire (30/3): “ Come tutti i contribuenti sanno, l’Ici si è sempre
pagata con un versamento ai concessionari ed a volte anche direttamente
al Comune. Da un po’di tempo, invece, l’Agenzia delle Entrate ha per-
messo il pagamento mediante il modello F24, che consente un risparmio
di tempo, ma soprattutto di compensare il debito Ici con crediti vantati
nei confronti del fisco, e questo con notevoli vantaggi per le tasche dei contribuenti, che devono pagare subito i
loro debiti, ma aspettano anni per ricevere i loro crediti. Ovviamente la scelta di stipulare tale convenzione spet-
ta ai Comuni, che tranne rari casi ben si sono guardati dal venire incontro ai loro cittadini e contribuenti. Gli
unici Comuni per i quali nel 2003 la convenzione è vigente sono: Andria, Cairo Montenotte, Castel Maggiore,
Locorotondo, Reggio Emilia, Viareggio.”

La Padania (1/4) pubblica questa lettera di Massimo Maffi (Piacenza): “ Vorrei far notare che in Italia il
prezzo al consumo del gasolio per riscaldamento è più che doppio rispetto agli altri Paesi Europei, mentre il
prezzo alla produzione è praticamente uguale. Ne deduco che la differenza è dovuta alle sole tasse. Vogliamo co-
minciare a parlarne sui giornali e in Tv? Non vi sembra che riscaldare la propria abitazione sia una necessità pri-
maria? Perché devo spendere ogni anno 2000 euro mentre in Spagna Francia o Germania ne spenderei 1000?
Devo andare a comprare il gasolio in Francia, il prossimo anno?”.

Di un Consorzio di bonifica si lamenta Andrea Casali in una lettera al Gazzettino (2/4): “ E’ difficile sostene-
re che chi possiede un immobile in centro storico, in zona sopraelevata, possa trarre benefici dalle opere dei Con-
sorzi di bonifica. Anche perché talora i soldi incassati dai balzelli vengono utilizzati dai Consorzi con finalità
non istituzionali. E’ il caso del Consorzio Delta Po Adige, che ha patrocinato un video sul Polesine dal 1951 ad
oggi. Sono iniziative che nulla hanno a che vedere con gli scopi istituzionali dell’ente il quale si rivale poi delle
spese sui rispettivi contribuenti. I Consorzi possono imporre il pagamento del contributo solo in forza della leg-
ge Serpieri (L.218/1933)! I soldi dei contribuenti per iniziative di pura immagine?”. Sullo stesso argomento,

scrive a ItaliaOggi (5/4) Marco Bertoncini (Roma): “ Sulle spese di pu-
ra immagine dei Consorzi di bonifica, c’è da chiedersi che cosa ne
pensino coloro che pagano i contributi di bonifica piuttosto che coloro
che ne usufruiscono. Sarebbe bene sapere se i contribuenti di bonifica
siano lieti, per esempio, di apprendere dell’esistenza (a spese loro) di
un “Ufficio comunicazione dell’Anbi”; oppure di venire a conoscenza
che il Consorzio di bonifica Basso Lambro ha offerto una rappresenta-
zione teatrale tratta dal Simposio di Platone. Se poi i Consorzi dicono
di voler far conoscere ai consorziati le loro attività, perché mai i Con-
sorzi di bonifica polesani s’interessano di un programma per l’ac-
qua…in quel di Catatiè, Brasile? C’è qualche necessità di informazio-
ne a favore dei brasiliani? E i contribuenti del Polesine, sono contenti
di pagare per un intervento consortile in Sudamerica?”.

Leandro Famiglietti (Mantova) così scrive a 24 Ore (9/4): “ Il sin-
daco di Milano, Gabriele Albertini, nella sua intervista al “Sole-24
Ore” del 4 marzo elogia il cablaggio degli edifici. Non dubito che un
edificio cablato abbia un incremento di valore, ma mi chiedo se non
convenga al proprietario stare molto attento prima di crearsi delle ser-
vitù costose e di difficile applicazione proprio a proposito dei fili”. 

Dei Consorzi di bonifica si occupa anche la dott. Angelita Bonu-
gli di Lucca, in una lettera a ItaliaOggi (9/4): “ Sono una cittadina re-
sidente nella città di Lucca in Toscana, e nel mio comune da tempo i
politici stanno lavorando alacremente per la costituzione di un nuovo
Consorzio di bonifica, adducendo come scusa quella classica, utilizzata
anche dai Consorzi già esistenti per giustificare la loro presenza e i re-
lativi costi di mantenimento, di prevenire e impedire gli eventi allu-
vionali. Ebbene, nei comuni limitrofi a Lucca, parlo per esempio di

RASSEGNA STAMPA (OVVERO, SPECCHIO VERITÀ)

LA LETTERA DEL MESE

PROPRIETARI DI CASA, 

scrivete ai giornali
(e ai politici)

lettere brevi, e precise
(specie su casi particolari)

È UN MODO
PER FARCI SENTIRE

da 24 ore 27.4.’03

Appartiene a voi
LA PUBBLICAZIONE

DEL PROPRIETARIO DI CASA
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Capannoni e di Porcari dove operano ben due Consorzi di bonifica, quello del Padule del Bientina e quello di
Fucecchio, e anche dei Comuni di Viareggio, di Massarosa e di Seravezza dove opera il Consorzio Versilia-Massa-
ciuccoli ogni anno, ormai da decenni, si verificano gravi alluvioni con danni ingenti per la popolazione. Mi do-
mando e si domandano gli altri cittadini: in che cosa consiste questo importante lavoro dei Consorzi per preve-
nire gli eventi alluvionali, se puntualmente ogni anno si verificano le alluvioni? La realtà è un’altra rispetto a
quanto vogliono farci credere con ogni mezzo i presidenti dei Consorzi e le forze politiche che li sostengono: i
compiti dei Consorzi potrebbero essere svolti meglio e senza spese aggiuntive (affitti, stipendi, gettoni ai consi-
glieri, iniziative collaterali, sponsorizzazioni) dalle Province, che già incassano la tassa ambientale, oppure dalle
stesse Regioni, senza alcun bisogno di mantenere in vita l’ennesimo “carrozzone pubblico”. Certo in questo mo-
do verrebbe meno la possibilità di “riciclare” gli iscritti ai vari partiti rimasti senza poltrona, ma questo di certo
non danneggerebbe i cittadini, anzi. Un grazie a Marco Bertoncini, un giornalista che pone l’attenzione su temi
estremamente attuali e importanti suggerendo le vie da seguire per cercare di rendere questo Paese più moderno
e più democratico”. 

Immobiliari senza ritegno. Questo il titolo che il Corriere della Sera – ed. Roma (18/4) pone a questa lettera
di Gianni Tusini: “ Spesso ci si lamenta, giustamente, dei cosiddetti graffittari, che imbrattano la nostra bella
città. Ma vi è un fenomeno, tutto romano, che non è da meno quanto a maleducazione e deturpazione. Mi riferi-
sco alle decine di migliaia di cartelli affissi dalle agenzie immobiliari sui muri di ogni edificio, senza alcuna au-
torizzazione e costringendo spesso i proprietari a un lavoro di ripulitura. In via Gregorio VII, dove abito, non è
risparmiato nulla da alcune agenzie. Per non parlare delle finte compagnie aeree o di sedicenti istituti bancari
che asseriscono di cercare case: sono sempre e solo agenzie camuffate. In via Gregorio VII poi si è aggiunta una
nuova iattura: un centro di assistenza fiscale CAF affigge propri manifesti pubblicitari su ogni edificio, incuran-
te di ogni norma di vivere civile. Ho verificato che altrettanto ha fatto nella vicina Borgo Pio. Alle mie rimo-
stranze telefoniche mi sono sentito rispondere in modo irripetibile”. 

A ItaliaOggi (23/4), scrive da Reggio Calabria – a proposito di ascensori - Venturina Caligiuri: “ I costrutto-
ri di ascensori hanno proposto di sostituire tutti gli impianti (da loro stessi fabbricati) dopo dieci anni. Natural-
mente, in nome della sicurezza. O in nome dei propri affari?”. 

Per concludere, dello stesso quotidiano pubblichiamo (25/4), questa lettera di Antonia Campagnoli ved.
Bottini di Codogno: “ Aumentano i valori degli immobili, ma che cosa me ne importa? I redditi diminuiscono,
e diminuiscono proprio quanto più aumentano i valori (l’Ici è una patrimoniale sul valore della casa). Io ho una
sola casa affittata e non mi rende niente. Alla mia età, l’affitto era la mia pensione. Devo mangiare i mattoni,
che valgono di più?”. 

a cura dell’UFFICIO STAMPA della Confedilizia

Il riordino dell’ISPESL, nuovi compiti 
Catasto ai Comuni, aspetti fiscali

Il ponteggio? Un affare
Antonio Moccaldi, nuovo Presidente dell’Ispesl (di cui era Direttore), scrive su Consulente immobiliare (n. 698/’03) un appro-

fondito articolo sul riordino dell’ente.
Sulla rivista del Ministero economia e finanze Tributi (n. 11-12/’02) Salvatore Cascone tratta della decadenza del potere di

rettifica nei trasferimenti immobiliari con valutazione automatica.
L’argomento della definizione dei tributi comunali e provinciali è approfondito da Fabio Menti sul Bollettino tributario (n.

6/’03).
L’ufficio tecnico (n. 3/’03) pubblica uno studio di Andrea Ferri sugli aspetti fiscali del trasferimento del Catasto ai Comuni.
Su Notariato (n. 2/’03), Tommaso Romoli tratta di aspetti problematici della vendita con riserva della proprietà di immobili.
Su Patrimoni (n. 49/’03), articolo di Guglielmo Pelliccioli dal titolo “Mattone: se finisce la grande corsa”.
Giurisprudenza italiana (n. 2/’03) pubblica una nota dottrinale di Stefano Benni dal titolo “Occupazione d’urgenza: orienta-

menti giurisprudenziali in tema di indennità, prescrizione, interessi”. Laura Boggiano si occupa, sul numero successivo della
stessa rivista, della tutela del conduttore in caso di rilascio illegittimo dell’alloggio, nella vecchia e nella nuova disciplina delle
locazioni abitative.

Considerazioni (negative) svolge Antonio Piccolo – su Tribuna finanziaria (n. 1/’03) – a proposito della Circolare ministe-
riale che nega la retroattività delle nuove tariffe d’estimo determinate con decreto ministeriale del 6 giugno 2002 per 268 Co-
muni.

“Gli enti locali nella giurisprudenza della Corte costituzionale” è l’argomento che Girolamo Strozzi tratta su le Regioni (n.
6/’02).

Del “condono” dei tributi locali si occupa Roberto Martini su La finanza locale (n. 3/’03).
“Il ponteggio? Un affare”: è il titolo dell’articolo di Virginia Gugliotta su Gente money (n. 4/’03).
Su dedalo (n. 3/’03) Roberto Pace approfondisce l’argomento della toponomastica urbana.
Osservazioni in tema di spese necessarie alla conservazione della cosa comune svolge Roberto Triola su Giustizia civile (n. 2-

3/’03).
De il fisco (n. 14/’03) segnaliamo lo studio di Stefano Baruzzi sulla fiscalità nei trasferimenti immobiliari. 
RivistAmbiente (n. 4/’03) tratta dell’evoluzione normativa sulla protezione delle esposizioni a campi elettromagnetici, con un

articolo di Andrea Greco.
Giorgio Berti si occupa su Jus (n. 2/’02) della giuridicità pubblica in relazione alla riforma del Titolo V della Costituzione.
Per finire, Gentleman (n. 27/’03). Pubblica un articolo di Rachele De Cata dedicato alle “superville in affitto” dal titolo “Tu-

risti per casa”.
a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

DALLE RIVISTE

Il Vademecum del contribuente anno
2003 dell’Unione fiduciaria. Contiene
ogni notizia relativa agli adempimenti
fiscali per gli immobili. Informazioni in
merito presso la Confedilizia centrale

Volume pubblicato in collaborazione
con la Confedilizia. Inviato a tutte le
Associzioni territoriali aderenti, contie-
ne lo scritto di Giuseppe Prato che –
come evidenzia il Presidente confede-
rale nell’introduzione – ha ispirato la
pubblicazione In favorem inquilinorum
edita dalla Confedilizia nell’anno
Giubilare e illustrative delle (inutili)
misure vincolistiche  che venivano
adottate nello Stato pontificio in occa-
sione degli Anni Santi

Annuario del contribuente edito dal-
l’Agenzia delle entrate. È stato inviato a
tutte le Confedilizie locali
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Attualità
Marcella Emiliani, Leggenda ne-

ra, Guerini e Associati ed., pp. 172.
Saddam Hussein: le sue radici

tribali, la sua famiglia, le sue intui-
zioni, la sua biografia, il suo regno
di terrore.

Banche
Antonio Patuelli, Banchieri di li-

bertà, pref. di Maurizio Sella, Libro
Aperto ed., pp. 146.

Eventi (l’introduzione della lira
dopo l’Unità, la Banca d’Italia, le Cas-
se di risparmio e le Fondazioni di ori-
gine bancaria) e personaggi (Einaudi,
Mattioli) in una carrellata lunga un se-
colo e mezzo di storia bancaria.

Edilizia
Luca Mezzetti, Iolanda Pepe, Co-

dice di igiene e sicurezza edilizia, Sistemi
editoriali, pp. 854 + 1 Cd Rom.

Raccolta di disposizioni in mate-
ria di igiene e sicurezza degli ambienti
di vita e di lavoro; la normativa inte-
grale, con tabelle, è sul Cd Rom.

Roberto Olivieri, Gli impianti elet-
trici negli uffici, Epc Libri ed., pp. 112.

Tecnica e progettazione sulla
base della legge 46/’90 e del regola-
mento di attuazione dpr 447/’91.

Antonino Spezzano, Il Piano
Operativo di Sicurezza (POS), Sistemi
editoriali, pp. 278 + 1 Cd Rom.

Valutazione di rischi e misure
di prevenzione nei cantieri, per
giungere a presentare un modello di
piano operativo di sicurezza.

Letteratura
Un Candido nell’Italia provviso-

ria, a cura di Giuseppe Parlato, Fon-
dazione Spirito ed., pp. 196.

Interventi di storici, letterati e
giornalisti dedicati a vari aspetti
dell’attività di Giovannino Guare-
schi, analizzata sul piano scientifico.

Mediazione
immobiliare

Daniele Balducci, Le agenzie im-
mobiliari, Edizioni Fag, pp. 224.

Funzioni, diritti, obblighi e adem-
pimenti per gli agenti immobiliari.

Patrimoni immobiliari
Claudio Solustri, La gestione inte-

grata dei patrimoni immobiliari, Siste-
mi editoriali, pp. 320.

Anagrafe immobiliare, manuten-
zione, valorizzazione, ausili vari per
gestire il patrimonio immobiliare.

Cinzia Talamo, Il sistema infor-
mativo immobiliare, Sistemi editoria-
li, pp. 145.

Sono illustrati alcuni risultati
derivati dall’esperienza dello specifi-
co sistema informativo per la gestio-
ne del patrimonio immobiliare del
Politecnico milanese.

RECENSIONI

TRIBUNALE DI PISTOIA
Sez. Munsummanno Terme – 10 marzo 2002 – Est.Grauso

È affetta da nullità per indeterminatezza dell’oggetto, ed altresì vietata
per illegittima attribuzione di poteri, la deliberazione dell’assemblea del con-
dominio che rimette alla volontà dell’amministratore la decisione sulla realiz-
zazione di opere incidenti direttamente sulle parti comuni e, indirettamente,
sull’utilizzo delle porzioni in proprietà esclusiva (1).

(1) In argomento, v. Trib. Napoli, 30 ottobre 1990, 1992, 1321 e Trib. Na-
poli, 14 luglio 1988, in Giur.it., 1989, I, 2, 420.

GIUDICE DI PACE DI CANICATTI’
14 febbraio 2002 – Est. Carletta 

In materia di immissioni sonore vige una duplice disciplina: da un canto,
a tutela della collettività, con finalità di pubblico interesse, come le norme ex
d.P.R. n. 203 del 1988 e l. n. 477 del 1995, nonché ex d.P.C. 1° marzo
1991 e d.P.C. 14 novembre 1997; dall’altro, a tutela dei rapporti privatistici
tra proprietari vicini, ex art. 844 c.c. . E le finalità della tutela, i modi di rile-
vamento dei rumori, i limiti di tollerabilità, nell’ambito delle due diverse
normative, vanno distinti nettamente. 

In sede di applicazione dell’art. 844 c.c. non può farsi riferimento a rigidi
parametri e il criterio della normale tollerabilità, nel rapporto privatistico tra
l’autore dell’immissione e la controparte, va rimesso al concreto apprezzamento
del giudice di merito, anche in vista del contemperamento delle esigenze delle
parti in lite (nella specie, il giudice, adito con la domanda ex art. 844 c.c. contro
il titolare d’una vicina tipografia, in parziale accoglimento della domanda, ha
dettato limitazioni circa tempi e modo d’utilizzo delle macchine più rumorose).

CONDOMINIO E IMMISSIONI

Il sistema processuale oggi vigente nel nostro Paese combina i peggiori
difetti del rito accusatorio e di quello inquisitorio, compromettendo sia
l’interesse degli imputati a un giusto processo in tempi ragionevoli, sia
quello della collettività e delle vittime dei delitti alla sollecita punizione
dei colpevoli. Salvare il rito accusatorio ripristinandone i lineamenti e per-
fezionandolo nei suoi aspetti più qualificanti corrisponde quindi a esigenze
di civiltà indeclinabili che richiedono una forte volontà politica per supera-
re le remore degli ambienti giudiziari più retrivi.

Giancarlo Bagarotto

Prevenzione incendi alberghi, approvazione modifiche 
Il Comitato Centrale Tecnico

Scientifico del Ministero dell’interno
ha approvato un provvedimento con-
tenente modifiche al vigente D.M.
9.4.1994. Dopo la firma del mini-
stro, il provvedimento dovrà ottenere
il benestare dell’Unione Europea, e
solo successivamente sarà pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Di seguito si riassumono le im-
portanti novità contenute nel provve-
dimento.
• Gli ampliamenti ed alcune ristrut-

turazioni non saranno più da consi-
derarsi come interventi su attività di
nuova costituzione qualora i sistemi
di vie d’uscita siano compatibili con
l’incremento di affollamento.

• Sarà consentito mantenere vani o ca-
mere con finestre che si attestano su
corti interni (chiostrine) che non
hanno il requisito di spazio scoperto
a condizione che detti vani o camere
siano realizzati con strutture di sepa-
razione (pareti, solai e porte dotate di
autochiusura) con caratteristiche
REI congruenti con la classe dei vani
o camere interessate. Attualmente è
richiesta una separazione con strut-
ture di caratteristiche REI 90.

• Sarà consentito il mantenimento
delle attività ricettive in edifici o
locali contigui a vani ascensori.

• Gli elementi strutturali portanti e
separanti potranno avere requisiti di
resistenza al fuoco minori di quelli
attualmente previsti, in presenza di
impianto di rilevazione e di segnala-
zione d’incendio e, in alcuni casi, di
un servizio interno di sicurezza com-
posto da persone munite di attestato
di idoneità per addetti antincendio
rilasciato dai vigili del fuoco e sog-
getto a verifica annuale.

• I materiali installati negli atri, nei
corridoi, nei disimpegni, nelle sca-
le, nelle rampe, nei passaggi in ge-
nere, potranno essere di classe 1 an-
che oltre l’attuale limite del 50%
massimo della loro superficie totale,
in presenza di impianto di rileva-
zione e di segnalazione d’incendio.

In presenza di particolari condi-
zioni, sarà anche consentito nei pre-
detti ambienti l’impiego di materiali
non classificati, compresi i rivesti-
menti lignei posti in opera anche non
in aderenza a supporti incombustibili
fino ad un massimo del 25% della
superficie totale.
• In tutti gli altri ambienti, sarà con-

sentito il mantenimento in opera di
pavimenti lignei non classificati in
presenza di impianti di spegnimen-
to automatico o di sistemi di smalti-
mento dei fumi asserviti ad impian-
ti di rilevazione degli incendi. Sarà
consentito inoltre l’impiego di rive-
stimenti lignei non classificati, posti
in opera anche non in aderenza a
supporto incombustibile, fino ad un
massimo del 25% della superficie
totale (pavimenti, pareti, soffitti) a
condizione che sia installato sull’in-

tera attività un impianto di rilevazione
e di segnalazione d’incendio e che sia
presente un servizio interno di sicurez-
za composto da persone munite di at-
testato di idoneità per addetti antin-
cendio rilasciato dai vigili del fuoco e
soggetto a verifica annuale.

• I compartimenti potranno anche avere
una superficie superiore dai 400 mq
attualmente previsti, fino ad 8000 mq,
con l’ulteriore condizione che su tale
compartimento venga installato un
impianto di spegnimento automatico.

• Sarà ammessa la comunicazione diretta
di camere con il vano scala purchè il ca-
rico di incendio delle stesse non superi i
20 Kg/mq e le caratteristiche di resi-
stenza al fuoco della porta d’ingresso
siano congrue con quelle del vano scala.

• La capacità di deflusso per i piani oltre
il terzo potrà essere di 37,5, anziché di
33, in presenza di impianto di rileva-
zione d’incendio. In tutti i piani si po-
trà arrivare a 50 in presenza di parti-
colari ulteriori condizioni (oltre alla ri-
levazione incendio, scale protette,
uscita diretta all’esterno dalla scala
protetta o condizioni equivalenti).

• Nel caso di locali adibiti a sala da

pranzo e colazione di superficie molto
grande rispetto al reale affollamento,
la capacità di deflusso sarà calcolata
sulla base dei valori effettivi di densità
di affollamento dichiarati dal titolare
dell’attività, tenendo conto dei reali
posti a sedere, a condizione che l’eser-
cizio di detti locali rientri nelle re-
sponsabilità dello stesso titolare.

• La larghezza minima delle vie di usci-
ta potrà essere di 0,80 metri, anziché
0,90 a condizione che lungo le stesse
siano presenti soltanto materiali di
classe 0 (con la possibilità comunque
di tenere guide centrali di cammina-
mento di classe 1).

• Le misure massime attualmente previ-
ste per i percorsi di esodo ed i corridoi
ciechi potranno in alcuni casi essere
incrementate di 5 metri, rispettando
particolari condizioni.

• Con misure di sicurezza aggiuntive, sarà
possibile non proteggere l’unica scala
negli edifici fino a quattro piani fuori
terra (attualmente è consentito non rea-
lizzare scale di tipo protetto solo negli
edifici fino a tre piani fuori terra).

• Sarà consentito mantenere le scale
che immettono nell’atrio di ingresso.
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Famiglie: preferita
la casa

Cresce la voglia di immobili da
parte delle famiglie italiane. Secon-
do i rapporti sui bilanci familiari
curati anno per anno dalla Banca
d’Italia, per un intero decennio è an-
data aumentando la percentuale
degl’investimenti in immobili (sia
abitazioni sia terreni) nel portafoglio
della famiglia media. Si è, infatti,
passati dal 55,2% del ’91 al 56,9%
del ’93, al 59,5% del ’95, per salire
ulteriormente al 60,1% nel ’98 e al
62,2 nel 2000, ultimo dato disponi-
bile%.

L’immobile è meglio
Qual è l’investimento miglio-

re? Secondo un’indagine svolta dal-
la Banca d’Italia col Centro Einau-
di, quello in immobili. Oltre i 4/5
del campione, infatti, ritiene l’in-
vestimento immobiliare il più si-
curo. Gli aspetti negativi sono le-
gati alla scarsa liquidabilità e
all’elevato rapporto prezzo/disponi-
bilità.

INVESTIMENTI Feste: quasi un terzo dei turisti in vacanza per più di un “ponte”
Fortissimo incremento del bed and breakfast; altissimo balzo in avanti dell’agriturismo; solido aumento delle

locazioni turistiche brevi: questi, in sintesi, gli elementi che si ricavano dall’analisi dei risultati del triplice pon-
te di Pasqua, del 25 Aprile e del 1° Maggio, curata dall’Ufficio studi della Confedilizia. 

Sulla base dei dati riscontrati dalle oltre 190 sedi territoriali della nostra organizzazione, prosegue l’aumen-
to, già segnalato negli anni scorsi, della preferenza di molti “turisti-mordi-e-fuggi” per forme alternative rispet-
to alla tradizionale scelta dell’albergo. Ovviamente è soprattutto il turismo familiare a seguire questa strada,
stante la comodità e la convenienza di prendere in locazione un appartamento o ricorrere all’ospitalità “b&b” o
agrituristica per pochi giorni.

Quest’anno è soprattutto Roma la città ove maggiormente è incrementato il “b&b”, che ha registrato addi-
rittura da marzo il tutto esaurito in vista del triplice ponte. Segue Venezia, per la quale ha avuto un balzo il co-
siddetto bed and breakfast storico, ossia l’alloggio in camere site in posizione prestigiosa. L’agriturismo ha invece
raggiunto punte prima mai registrate soprattutto in Toscana, e poi sui Castelli Romani. Per le locazioni week-
end, infine, quest’anno sono i laghi padani a segnalare incrementi forti, anche se talune zone della Riviera ligure
segnano un’attrazione in crescita. Risulta che richieste siano giunte per il “b&b” per zone (come l’Appennino
Emiliano) che sono ancora sprovviste di un’offerta quantitativamente adeguata.

Un fenomeno che sta diffondendosi è quello di insediarsi in un luogo da cui poi recarsi in posti vicini. Così il suc-
cesso dell’agriturismo nei Castelli Romani è motivato anche dalla presenza di turisti che scelgono la campagna per ce-
nare, pernottare e fare la prima colazione, recandosi poi di giorno in visita nella Capitale. Analogamente, si notano
scelte di locare appartamenti in grandi città da parte di famiglie che vi compiono visite artistiche ma si recano pure
in centri contermini (Genova, per bagni in vicini centri marini; Bologna, per escursioni in collina).

Quanto all’insolita circostanza del triplice appuntamento festivo in tre settimane consecutive, i risultati di
una ricerca condotta su un campione di 612 turisti sono i seguenti:

Pasqua  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 %
25 Aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21 %
1° Maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19 %
Pasqua e 25 Aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 %
Pasqua e 1° Maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 %
25 Aprile e 1° Maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 %
Pasqua, 25 Aprile e 1° Maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . 6 %

Se ne ricava che poco meno di un terzo degl’intervistati ha utilizzato più di un fine settimana per le vacanze,
mentre non molte differenze risultano quanto a preferenze per i ponti del 25 Aprile e del 1° Maggio. La mag-
gior predilezione per il ponte pasquale è determinata anche dal calendario scolastico.

da 24 ore 26.4.’03
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Cresce il business
delle case a tempo

Nuove fette di mercato per le
imprese che investono in infrastrut-
ture turistiche da destinare al “time-
sharing”, nuovo prodotto dell’ospi-
talità ricettiva. Ogni proprietario
utilizza l’appartamento o la camera
d’albergo o del residence oppure le
cabine sulle navi da crociera soltanto
in un determinato periodo dell’anno
prestabilito, e per un certo numero
di anni, con la possibilità di ottenere
una rendita nel caso di mancato uti-
lizzo. “Si tratta di un mercato desti-
nato a crescere rapidamente anche
perché può contare su un circuito in-
ternazionale che consente lo scambio
del timeshare tra i vari utenti in più
di 5 mila località del mondo”, ha
detto Stefano Delle Piane, vicepresi-
dente dell’Ance. Delle Piane ha sot-
tolineato, in particolare, la conve-
nienza economica dell’investimento
fatto da chi acquisti appartamenti o
camere in timeshare, in quanto la
spesa sostenuta risulta ammortizza-
bile in 8-10 anni. Il restante diritto
d’uso per i successivi 10 o 20 anni è
esercitabile, fatta eccezione per le
spese di manutenzione, praticamen-
te a costo zero rispetto all’alternativa
di una vacanza dirottata ogni anno
verso case in affitto o settimane in
albergo. Di questo si è parlato nel
convegno a Roma, “Progettare, rea-
lizzare e gestire nuovi spazi: caratte-
ristiche e opportunità di investimen-
ti in mercati di nicchia del settore
immobiliare”, organizzato dall’Ance
(Associazione nazionale costruttori
edili) e da Ernest & Young financial
business advisor, per fornire alle im-
prese indicazioni sulle strategie or-
ganizzative da seguire nella realizza-
zione di infrastrutture timeshare. La
formula vacanze timeshare è in con-
tinua crescita nonostante il suo tasso
di diffusione complessivo sia stimato
attualmente solo intorno al 5% del
suo mercato potenziale. Dalle 500
località con impianti in timeshare
esistenti all’inizio degli anni 80 si è
passati agli attuali 5.110. Agli Usa e
all’Europa spetta il primato della
quota più consistente di offerte di
strutture in timeshare, rispettiva-
mente con 1.600 e 1.300 complessi.
L’Italia si classifica seconda nella
graduatoria dei Paesi dell’Unione
europea con 186 impianti, pari al
13% dell’intera offerta europea, alle
spalle della Spagna in cui sono stati
insediati più di 500 impianti. Sul
fronte della domanda, invece, l’Italia
ricopre la quarta posizione a livello
continentale dopo Gran Bretagna,
Germania e Francia, con circa 93
mila possessori di settimane in com-
plessi timeshare, una cifra pari al 7%
della domanda totale.

ANCE Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio - GIUGNO
16 Giugno 2003 - Lunedì

Irpef - Presentazione Mod. 730 al Caf
Ultimo giorno per la presentazione del Model-

lo 730/2003 (redditi 2002) al Caf (Centro di assi-
stenza fiscale).

Imposte e contributi
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipendenti,
collaboratori e lavoratori autonomi, con riferimen-
to al mese di maggio 2003.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regionale e
comunale all’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di maggio 2003 a seguito delle opera-
zioni di conguaglio di fine anno nonché per il ver-
samento in unica soluzione delle predette addizio-
nali trattenute, sempre sulle competenze di mag-
gio 2003, a seguito di cessazione del rapporto di
lavoro.

20 Giugno 2003 - Venerdì
Irpef - Versamento acconto

Ultimo giorno per i versamenti relativi alla
dichiarazione dei redditi Mod. Unico 2003 delle
persone fisiche e delle società di persone, concer-
nenti l’Irpef a saldo per il 2002 ed in acconto per
il 2003.

Concordato anni pregressi
Ultimo giorno per il versamento della prima

rata - o per il versamento in unica soluzione - di
quanto dovuto per la definizione automatica dei
redditi di impresa, di lavoro autonomo o di quelli
delle società di persone, relativi ad annualità per le
quali le dichiarazioni sono state presentate entro il
31.10.’02.

30 Giugno 2003 - Lunedì
Ici - Versamento acconto

Ultimo giorno per il versamento della prima
rata per il 2003, pari al 50% dell’imposta comu-
nale sugli immobili calcolata sulla base dell’ali-
quota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno
precedente, salvo diversi termini stabiliti dal Co-
mune.

Trasmissione dichiarazione
sostituti d’imposta

Ultimo giorno per la presentazione da parte
del condominio - da effettuarsi per via telematica -
della dichiarazione dei sostituti d’imposta (Mod.
770 semplificato).

Denuncia pozzi
Ultimo giorno per effettuare la denuncia dei

pozzi, secondo le modalità stabilite dalle singole
Regioni.

Scudo fiscale
Ultimo giorno per la conclusione degli adem-

pimenti necessari per avvalersi delle norme sulla
regolarizzazione di attività detenute all’estero, fra
le quali rientrano anche quelle relative ad investi-
menti immobiliari, con il pagamento di una som-
ma pari al 4% del valore del bene.

IMPOSTA DI REGISTRO
I nuovi contratti di locazione e di affitto di be-

ni immobili devono essere registrati entro 30 gior-
ni dalla stipula, presentando all’ufficio delle entra-
te (o del registro, dove sussista ancora quest’uffi-
cio), oltre all’atto, l’attestato di versamento
dell’imposta, ovvero avvalendosi della registrazio-
ne telematica, direttamente o tramite soggetti de-
legati. Per le cessioni, risoluzioni e proroghe di
contratti, il versamento deve essere effettuato en-
tro 30 giorni dal giorno in cui le stesse hanno ef-
fetto, presentando entro i 20 giorni successivi l’at-
testato di versamento. Per le annualità successive
alla prima di contratti pluriennali, deve essere ver-
sata l’imposta entro 30 giorni dall’inizio della
nuova annualità, salvo che non si sia optato per il
versamento unico per l’intera durata del contratto.
Anche per il versamento può essere utilizzato il
metodo telematico.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condo-
minio quale destinatario di un obbligo si
intende che al relativo adempimento
provveda, quando esistente, l’ammini-
stratore o, altrimenti, un soggetto desi-
gnato dall’assemblea condominiale. 

Lo scadenzario annuale del proprietario di casa
e del condominio è presente - continuamente aggiornato -
sul sito www.confedilizia.it

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico - GIUGNO/SETTEMBRE 2003
Ferie

Compatibilmente con le esigenze del datore di
lavoro, il lavoratore domestico può usufruire del pe-
riodo di ferie in questi mesi. Si ricorda che sulla ba-

se del vigente CCNL il lavoratore ha diritto alla
fruizione di 26 giorni lavorativi annui, da frazionar-
si in non più di due periodi all’anno purché concor-
dati fra le parti.

Si vanno diffondendo, negli Stati Uniti e in molti Paesi europei, orientamenti volti a privatizzare le fun-
zioni accusatorie, attribuendo anche alle persone offese da un reato il potere di promuovere l’azione penale a
mezzo di un proprio difensore, oltre al diritto da tempo acquisito di svolgere indagini valendosi dell’opera di
investigatori privati. Ma di fronte a prospettive di sviluppi così radicali si possono prevedere reazioni negati-
ve sia tra i giuristi che tra le forze politiche, tenuto conto dell’influenza di una tradizione storica risalente al
diritto romano e dei riflessi condizionati dovuti alla prevalenza delle varie ideologie stataliste che, nel corso
dell’ultimo secolo, si sono diffuse nella nostra cultura.

Giancarlo Bagarotto
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De Mita scopre
il caro-casa

Così il quotidiano MF ha
intitolato un pezzo - a firma An-
drea Bassi - nel quale il giornali-
sta ha sottolineato che “sarà dura
per l’ex presidente del consiglio
Ciriaco De Mita riuscire a rima-
nere nel super-attico di via Ar-
cione, sua abitazione romana fin
dai tempi di palazzo Chigi.”

Il quotidiano così prosegue:
“O meglio, De Mita se vorrà
continuare ad abitare i 500 raffi-
natissimi metri quadrati (maioli-
che, vetri blindati, mosaici) con
vista Quirinale, dovrà rassegnarsi
a sborsare un bel po’ di milioni
di euro. L’attico di De Mita, in-
fatti, sarà uno di quegli immobi-
li di proprietà degli enti pubblici
che finiranno nella lista di quelli
di pregio, per i quali non ci sarà
per gli inquilini che vogliono ac-
quistare nessuno sconto del 30%
sul prezzo di mercato. Secondo
quanto risulta a MF, l’apparta-
mento occupato dall’ex presiden-
te del consiglio sarebbe già stato
stimato dagli uffici tecnici era-
riali circa 3 milioni di euro. Una
cifra tutto sommato conveniente,
vista la posizione e le rifiniture
dell’attico. Tuttavia quella stima
non avrebbe convinto De Mita,
che vorrebbe chiedere una con-
troperizia di parte”.

Quando il ritardo
è codificato…

La seduta viene aperta appe-
na sia presente il numero legale
dei consiglieri comunali e, co-
munque, non prima della con-
sueta ora di tolleranza, o anche
prima del termine di quest’ora
codificata dalla prassi, allorquan-
do (stante sempre il numero le-
gale) tutti i gruppi consiliari,
tramite i rispettivi capigruppo,
abbiano dato assenso al Presiden-
te della seduta di procedere
all’appello. Decorsa, comunque,
l’ora di tolleranza (un’ora dopo
quella indicata nell’avviso di
convocazione del Consiglio co-
munale) senza che siano interve-
nuti consiglieri nel numero pre-
scritto dalla legge, il Presidente
della seduta dichiara deserta
l’adunanza.

Art. 22 del Regolamento
per il funzionamento del Consi-
glio comunale di Eboli (Salerno)

Dal testo: M. Ainis, La legge
oscura – Come e perché non funziona,
ed. Laterza.

BELL’ITALIA

da il Giornale 26.4.’03 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

da La Stampa 5.4.’03

Rimozione dei rifiuti
e ordinanze contingibili
e urgenti

Il sindaco può adottare
un’ordinanza contingibile e ur-
gente per intimare al proprieta-
rio del fondo la rimozione dei ri-
fiuti abbandonati su di esso qua-
lora vi sia urgenza di intervenire.
Da parte sua, il destinatario del
provvedimento non può esimersi
dall’adempimento, eccependo la
propria estraneità ai fatti. Anche
se la legge prevede che la re-
sponsabilità per l’abbandono dei
rifiuti gravi sul proprietario del
fondo solo nel caso in cui la vio-
lazione sia a questi imputabile
per dolo o colpa grave, tale ac-
certamento risulta incompatibile
con il carattere urgente e neces-
sitato dell’ordinanza.

Questa l’interessante deci-
sione adottata dalla quinta sezio-
ne del Consiglio di Stato (sen-
tenza n. 1678 del 2 aprile 2003).
Nella specie un sindaco, ricevuta
una segnalazione relativa all’ab-
bandono di rifiuti tossici su un
terreno, aveva adottato un’ordi-
nanza contingibile e urgente per
il loro smaltimento, ordinando
al locatario detentore di un ca-
pannone installato sul fondo,
nonché al proprietario dello stes-
so, di attivarsi per l’immediata
bonifica del sito. 

Nel provvedimento il primo
cittadino si riservava, a seguito di
successiva e più accurata istrutto-
ria, di individuare i soggetti re-
sponsabili ai quali definitivamen-
te accollare le spese sostenute per
le operazioni di ripristino. I desti-
natari del provvedimento avevano
eccepito la propria estraneità ai
fatti, richiamandosi a quanto di-
sposto dall’art. 14 del dlgs n.
22/97. Il Consiglio di Stato ha pe-
rò giudicato legittimo l’intervento
del sindaco, giustificandolo con la
necessità e l’urgenza di provvede-
re, stante la riserva di successiva-
mente individuare i soggetti real-
mente responsabili dell’illecito. 

Consiglio di Stato, sezione quinta,
sentenza n. 1678
del 2 aprile 2003

GIUSTIZIA
AMMINISTRATIVA

Attenzione
Condòmini,
pretendete il deposito
del REGOLAMENTO
del vostro condominio
presso la Confedilizia
della vostra città.
UNA GARANZIA PER TUTTI.
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Commissione tributaria provinciale
di Ascoli Piceno sent. 5.12.’02 (n. 179/C1/02)

I ruoli di contribuenza non sono da ricomprendersi tra gli atti impu-
gnabili ex art. 19 D. Lgs. 31.12.96 n. 546 e, comunque, l’impugnazione
della sola cartella esattoriale non determina l’acquiescenza del ruolo ma ad-
dirittura l’eventuale accoglimento di tale impugnazione determina automa-
ticamente l’annullamento contestuale di entrambi gli atti (1).

L’onere della prova sui fatti costitutivi della debenza dei contributi
di bonifica incombe senz’altro all’Ente creditore, così come incombe an-
cora all’Ente che esegua le opere di bonifica provare, in caso di contesta-
zione, l’esistenza del beneficio derivante dalle opere stesse (2).

Non può assegnarsi valenza probatoria (del beneficio di bonifica) al
piano di classifica degli immobili adottato dal Consorzio e neppure alla
delibera di riparto della contribuenza (3).

È inammissibile la richiesta di parte che venga disposta consulenza
tecnica d’ufficio, non essendo consentito al giudice di avvalersi di tale
strumento processuale per esplorare la sussistenza o meno di fatti storici
e non potendo comunque la CTU essere intesa come mezzo che esoneri
il Consorzio di bonifica dalla prova - ad esso spettante - dei fatti dedotti
a fondamento della pretesa fatta valere in giudizio (4).

(1) Giurisprudenza consolidata 
(2) Giurisprudenza consolidata
(3) Giurisprudenza consolidata
(4) Giurisprudenza da condividersi

Commissione tributaria provinciale
di Piacenza sent. 24.2.’03 (n. 6/3/03)

Il ricorso avverso l’avviso di pagamento deve intendersi come im-
pugnazione del ruolo esattoriale, dato che l’emissione di tale avviso dà
notizia (almeno implicita) dell’iscrizione a ruolo, precedendo la notifica
della vera e propria cartella (1).

Non è soggetto a contribuzione consortile l’immobile che, pur rien-
trando nel comprensorio di un Consorzio di bonifica, non tragga da
un’opera dello stesso un beneficio diretto e specifico, ma - semmai - un
beneficio di carattere generale, non idoneo - quest’ultimo - a legittima-
re la pretesa del Consorzio (2).

(1) Giurisprudenza consolidata
(2) Giurisprudenza pacifica

BONIFICA

Per i fallimenti serve la trascrizione
L’art. 88, secondo comma, del r.d. 16.3.’42, n. 267 (legge fallimentare),

prevede – in capo al Conservatore dei registri immobiliari e in caso di pre-
senza di immobili nel patrimonio del fallito – l’obbligo di procedere all’an-
notazione della sentenza dichiarativa di fallimento, sulla base della notifica di
un estratto effettuata dal curatore fallimentare.

In seguito ai dubbi manifestatisi sulla norma, l’Agenzia del territorio,
con Circolare 23.4.’03, n. 3/T, ha affermato che al di là della lettera della di-
sposizione, al fine di garantire la corretta attuazione della pubblicità immo-
biliare alla sentenza dichiarativa di fallimento, lo strumento da utilizzarsi è
quello della trascrizione e non quello dell’annotazione.

Ai fini Iva la società conferitaria
è “impresa costruttrice” se lo era la conferente

La cessione, da parte della società conferitaria, di un immobile co-
struito dalla società conferente, non è esente da Iva, poiché la qualifica di
“impresa costruttrice” è trasmessa, per effetto del conferimento, alla so-
cietà conferitaria, trattandosi di qualifica non legata alla sopravvivenza
del soggetto conferente, che rileva con riferimento esclusivo all’immobi-
le oggetto di conferimento.

È questa la risposta fornita dall’Agenzia delle entrate, con Risoluzio-
ne 23.4.’03, n. 93/E, in risposta ad un interpello.

da Nuova Proprietà Fondiaria n. 1, 1.’03
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A Milano, trasferimenti
ancora bassi

I trasferimenti erariali al
Comune di Milano ricomincia-
no a crescere. Ma sono ancora a
un livello troppo basso rispetto
a quello che l’entità degli abi-
tanti effettivi e il gettito eraria-
le complessivo prodotto richie-
derebbero. E’ quanto ha osser-
vato Assoedilizia, l’associazione
milanese della proprietà edilizia
aderente a Confedilizia, salu-
tando però positivamente le di-
chiarazioni rese dal sindaco Ga-
briele Albertini e dal vicesinda-
co Riccardo De Corato, “riguar-
danti la disponibilità del Co-
mune, sia pure in presenza di
determinate condizioni, a con-
siderare l’eventualità di una ri-
duzione dell’aliquota Ici”.

Assoedilizia ha ricordato
che Milano non ha fatto ricorso
all’addizionale Irpef e ha lascia-
ta invariata negli anni l’aliquo-
ta Ici, pur in presenza di una ri-
duzione dell’incidenza di tale
imposta, dal 5 al 4 per mille,
nel caso di contratti di locazio-
ne agevolati. Parallelamente
l’amministrazione è riuscita a
invertire il trend negativo dei
trasferimenti che, dopo la pun-
ta minima del 1999 (930,6 mi-
liardi di lire), sono saliti nel
2000 a 951,8 mld e nel 2001 a
1.048,8 mld, equivalenti a ol-
tre 540 milioni di euro (anche
se agli inizi degli anni 90 l’im-
porto si aggirava intorno a
1.200 miliardi di lire).

ASSOEDILIZIA In vigore il decreto Martinat per le locazioni regolamentate
È in vigore dal 26 aprile il decreto ministeriale applicativo della legge di riforma delle locazioni abitati-

ve, emanato il 30 dicembre 2002 dal viceministro delle Infrastrutture, Martinat, di concerto col ministro
dell’Economia, Tremonti e riguardante i contratti agevolati (di durata triennale, con proroga di due anni),
transitori (da uno a diciotto mesi) e per studenti universitari (da sei a trentasei mesi). 

In tema di agevolazioni fiscali erariali, il decreto conferma che modifiche dell’elenco dei Comuni in cui
si possono godere tali agevolazioni possono produrre conseguenze solo relativamente all’imposta di registro,
mentre nessuna variazione si porrebbe per Irpef e Irpeg. Altra conferma per le imposte sui redditi: la ridu-
zione del 30% dell’imponibile Irpef e Irpeg, sia per i contratti agevolati sia per quelli universitari, si applica
non all’intero reddito da locazione bensì a quello come determinato ai fini fiscali. Una novità è la partecipa-
zione di organizzazioni della proprietà edilizia agli Accordi integrativi per la grande proprietà immobiliare:
in precedenza era prevista solo la possibile assistenza alla proprietà interessata. Ancora, non sarà più necessa-
rio approvare in ogni singolo Accordo territoriale una tabella per gli oneri accessori: il decreto recepisce co-
me valida per l’intero territorio la tabella concordata a suo tempo tra Confedilizia e sindacati Sunia-Sicet-U-
niat; saranno possibili deroghe solo negli Accordi integrativi per la grande proprietà. 

Altra importante novità è il fatto che l’eventuale omissione, nel contratto, di indicazioni (pur obbliga-
torie per legge) quali quelle relative alla sicurezza degli impianti, non causa conseguenze fiscali, giacché
simili notizie sono estranee al corpus delle “pattuizioni” che il decreto prevede debbano essere rispettate
integralmente per conseguire le agevolazioni. Inoltre, il decreto non prevede più alcun limite alle mensili-
tà di deposito cauzionale, prima fissate in tre, nel caso dei contratti agevolati. Il decreto, infine, ammette
la possibilità – già adottata in alcuni Accordi locali, correttamente stipulati anche prima dell’entrata in vi-
gore del decreto stesso – di incrementare le fasce di oscillazione dei canoni per i contratti transitori fino al
20% rispetto alle fasce valide per i contratti agevolati, in quei Comuni nei quali il canone non sia del tut-
to libero. 

Condizionamento d’aria
Gli impianti di condizionamento dell’aria - ove esistenti - sono da ritenersi comuni in virtù di quanto di-

spone l’art. 1117 c.c., n. 3 (“... per il riscaldamento e simili...”).
Importante: il conduttore (ex art. 10 L. 392/78) ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell’apparta-

mento locatogli, nelle delibere dell’assemblea condominiale relative alle spese ed alle modalità di gestione dei
servizi di condizionamento d’aria.

È da sottolineare, infine, che è da ritenersi applicabile anche a tali impianti la L. 10/91 in tema di ri-
sparmio energetico. A dimostrazione di ciò l’art. 8 di tale disposizione normativa, trattando dei contributi
che possono essere concessi dal 20 al 40% della spesa di investimento, mira espressamente ad incentivare “la
realizzazione di iniziative volte a ridurre il consumo specifico di energia, il miglioramento dell’efficienza
energetica, l’utilizzo delle fonti di energia di cui all’art. 1, nella climatizzazione e nella illuminazione degli
ambienti”.

da: TuttoCondominio, CD ROM, a cura di C. Sforza Fogliani, S. Maglia e G. Ferrari, vers. 2002, ed. La Tribuna

TUTTOCONDOMINIO

Depositato il ricorso del Governo
contro la Legge campana sul libretto del fabbricato

Esortata la Regione a non applicare la normativa impugnata
È stato depositato dal Governo il ricorso contro la legge della Regione Campania che obbliga condòmini e

proprietari alla redazione di un libretto del fabbricato per tutti gli immobili indistintamente. Lo rende noto la
Confedilizia, aggiungendo che il testo del ricorso è stato appena pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Nel ricorso, l’Avvocatura dello Stato sostiene fra l’altro che il legislatore regionale non può imporre obbli-
ghi ed adempimenti - in parte demandati anche ad un Regolamento - tali da introdurre limitazioni alla utiliz-
zazione ed alla circolazione della proprietà (la legge regionale prevede, ad esempio, che in mancanza del libret-
to i proprietari non possano vendere l’immobile). L’Avvocatura dello Stato rileva poi che molti articoli della
legge alterano le norme del codice civile in tema di autonomia privata, di disciplina dei rapporti contrattuali e
dei diritti reali, nonché le disposizioni statali in tema di amministrazione dei beni pubblici appartenenti allo
Stato. Viene anche rilevato che altre norme della legge prevedono sanzioni che, oltre ad invadere la materia
“ordinamento civile”, possono causare disuguaglianze e turbare il buon andamento delle attività amministrati-
ve.

Inoltre - rileva sempre l’Avvocatura - il legislatore regionale campano non può invocare, a fondamento co-
stituzionale della propria legge, sostanziosamente invasiva della competenza statale in materia di “ordinamento
civile”, la competenza concorrente regionale in materia di “governo del territorio”, perché tale competenza può
essere esercitata dalle Regioni solo entro limiti posti da leggi dello Stato (che sono già all’esame del Parlamen-
to): è pertanto materia di quest’ultimo - in primo luogo - il “governo del territorio”. D’altro canto - aggiunge
l’Avvocatura nel ricorso - la pubblica e privata incolumità è obiettivo perseguito prioritariamente dallo Stato.

Alla luce di quanto sopra, l’Avvocatura dello Stato ha chiesto alla Consulta di dichiarare l’illegittimità co-
stituzionale della legge ed ha invitato la Regione Campania a non procedere all’attuazione della stessa in pen-
denza di giudizio.

Negli Stati liberaldemo-
cratici le funzioni di polizia
vengono esercitate sotto la
direzione e il controllo di un
governo responsabile davanti
alle Camere, mentre in Italia,
a partire dalla stagione dello
stragismo, la polizia opera
sotto le direttive e il control-
lo dei Pm, che sono soggetti
solo alla legge. Ma se è vero
che in uno Stato democratico
le funzioni di polizia dipen-
dono dal potere esecutivo
che, in un regime parlamen-
tare, deve essere esercitato da
un governo responsabile da-
vanti alle Camere elettive, la
Repubblica italiana sembra
priva di alcune delle caratte-
ristiche proprie dello Stato
democratico e del regime
parlamentare.

Giancarlo Bagarotto
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Proposte ed interrogazioni che ci riguardano
Il deputato Sandri (Ds) propone, in un progetto di legge, una discipli-

na dell’intervento statale nel settore delle politiche abitative.
Una modifica all’articolo 2 della Finanziaria 2003, in materia di pro-

roga delle agevolazioni tributarie per gli interventi di ristrutturazione edi-
lizia, viene proposta dal deputato Pepe (An) in un progetto di legge.

Il deputato Annunziata (Margh.) ha depositato una proposta di legge
che prevede disposizioni per l’unificazione al 10% dell’aliquota Iva appli-
cabile ai consumi domestici di gas metano e per la determinazione della
base imponibile nella tassazione relativa al gas metano per uso domestico.

La disciplina dell’intervento pubblico nelle politiche abitative è l’og-
getto di un progetto di legge depositato dal deputato Vendola (Rif. com.).

Su iniziativa del deputato Pagliarini (LNP) è stato presentato un pro-
getto di legge volto a stabilire disposizioni per la locazione o la concessione
in uso di immobili degli enti pubblici territoriali.

La regolamentazione del fenomeno del “graffitismo” è il tema della
proposta di legge avanzata dal deputato Milanese (FI).

Disposizioni per promuovere e agevolare il recupero e la ristrutturazio-
ne del patrimonio edilizio vengono richieste - in un progetto di legge - dal
deputato Iannuzzi (Margh.).

Il deputato Fratta Pasini (FI) ha chiesto al ministro delle Infrastrutture
e dei trasporti, con un’interrogazione, quali iniziative normative il Gover-
no intenda assumere affinché le disposizioni contenute nel Testo Unico de-
gli espropri - la cui entrata in vigore è prevista per il 30.6.’03 - siano com-
patibili con la normativa sopravvenuta anche a livello costituzionale, ovve-
ro se intenda rinviare, ulteriormente, l’entrata in vigore della normativa de
qua.

Con interrogazione a risposta immediata il deputato Pistone (Com. it.)
ed altri hanno posto al ministro dell’Economia e delle Finanze quesiti in
ordine alle modalità di valutazione degli immobili degli Enti previdenziali
pubblici posti in vendita. Al riguardo il ministro ha fatto presente, fra l’al-
tro, che l’incremento rispetto al prezzo medio delle unità immobiliari og-
getto dell’operazione SCIP 1 rispetto a quelle dell’operazione SCIP 2 è do-
vuto all’incremento medio dei prezzi del 15,1%, registrato tra il 2001 ed
il 2002 dalle unità residenziali sul mercato immobiliare italiano.

DAL PARLAMENTO

La valutazione automatica subisce
l’influenza degli strumenti urbanistici

In tema di imposta di registro e di imposta sulle successioni e do-
nazioni, la disposizione di cui agli artt. 52, comma 4, del D.P.R. n.
131/1986, e 34, comma 5, del D.Lgs. n. 346/1990, secondo la quale il
calcolo automatico del valore dei beni immobili non si applica “per i
terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono la destinazione
edificatoria”, va interpretata nel senso che gli strumenti urbanistici cui
essa si riferisce sono quelli “perfetti”, che hanno cioè completato il loro
procedimento di formazione, sicché è insufficiente l’adozione del piano
regolatore generale da parte di un Comune non seguita dall’approvazio-
ne da parte della Regione. 

Cassazione, sez. trib., sent., 18 febbraio 2003 (21 giugno 2002),
n. 2416 – Pres. Altieri – Rel. Oddo

Privacy: la tutela non può essere estesa
ai dati gestiti per le aste giudiziarie

Legittimo pubblicare il nome del debitore colpito da un provvedimen-
to di esecuzione, ma sarebbe meglio non farlo. Il Garante per la protezione
dei dati personali ha respinto con il provvedimento del 30 settembre 2002,
il ricorso presentato da un cittadino le cui generalità erano state scritte sui
manifesti affissi per comunicare la vendita all’asta del suo immobile. Una
decisione obbligata, da parte dell’Authority per la tutela della privacy, alla
luce della legge n. 675 del 1996, che consente il trattamento dei dati perso-
nali per ragioni di giustizia nell’ambito di uffici giudiziari. Il Garante non
si è, però, limitato ad applicare la norma, ma ha raccomandato al tribunale
di adottare, in attesa di una eventuale modifica legislativa, tutte le misure
che tutelino la dignità dei debitori. 

Condono: bene per sé, male per gli altri
L’atteggiamento negativo di molti Comuni sul condono Ici di-

pende spesso dalla volontà di servirsi di società - da essi costituite per
riscuotere i tributi - al fine di giustificarne l’esistenza, nonché di lu-
crare le sanzioni. Molti Comuni e Provincie, in luogo di privatizzare,
incrementano la presenza pubblica nei più vari settori economici,
istituendo spa o attribuendo nuovi e ulteriori fini a società di cui già
sono azionisti, società che si occupano di riscossione di tributi locali,
gestione dei dati catastali, controlli sulle caldaie… 

Il condono Ici ha un’indubbia ragione perché in molti casi si
hanno evasioni involontarie, determinate dalle complicazioni - nei
calcoli e nelle modalità di versamento - causate dai Comuni stessi.
Quanti sono gli enti locali che mandano ai contribuenti il modulo Ici
calcolato? Quante sono le deliberazioni chiare, semplici, comprensi-
bili adottate in materia di Ici? Quanti Comuni hanno stipulato la
convenzione con l’Agenzia delle entrate per pagare tramite modello
F24, che semplifica in caso di possesso di più immobili?

Invero, l’incapacità dei Comuni di riscuotere quanto ad essi do-
vuto risulta palesemente confermata dal ricorrente prolungamento
dei termini per i controlli sull’Ici. Hanno quindi scarso senso appelli
al senso civico, tirate moralistiche contro i biechi evasori, riferimenti
generici all’eguaglianza dei cittadini, accampati da molti ammini-
stratori locali per giustificare il rifiuto del condono. 

Il moralismo di facciata s’infrange davanti a situazioni paradossa-
li. Il Comune umbro di Magione, ad esempio, non ha concesso ai suoi
cittadini la possibilità di ricorrere al condono per i tributi municipa-
li, ma a sua volta ha scelto il condono per una sanzione applicatagli
dalla Guardia di finanza. Dunque, il condono non va bene per i pro-
pri amministrati, in quanto considerato “premio agli evasori”. Va be-
ne, invece, per sé medesimi. I soliti due pesi, quando si tratti del pri-
vato e del pubblico. È un comportamento da “doppia verità”. Sarebbe
interessante apprendere quanti amministratori locali che negano il
condono ai propri amministrati abbiano fatto in proprio ricorso al
condono, per esempio dell’Irpef.

PARADOSSI

Vecchi contratti rinnovati
TRIBUNALE DI TORINO – 23 ottobre 2002 – Est. Ciccarelli 

I contratti di locazione di immobili ad uso abitativo in corso al mo-
mento di entrata in vigore della l. n. 431 del 1998 e rinnovati tacita-
mente in data successiva hanno durata di anni quattro (e non di anni
quattro più altri quattro con recezione integrale del comma 1 dell’art. 2).

Ai vecchi contratti, tacitamente rinnovati, si applicano le modali-
tà di rinnovo di cui all’art. 2, comma 1, della l. n. 431 del 1998,
aventi rilievo meramente procedimentale.

Il locatore che non intenda rinnovare il contratto alla scadenza
può intimare licenza per finita locazione per precostituirsi un titolo
esecutivo, dal momento che le disposizioni relative alla procedura per
il rinnovo non hanno modificato le disposizioni in tema di convalida
di licenza e sfratto per finita locazione.

Ma che modo di scrivere… 
I Suoi allievi, all’università, si esprimono bene in italiano?
Purtroppo, salvo eccezioni, non sono modelli di correttezza. Hanno più o

meno vent’anni, risentono delle falle o delle distrazioni degli insegnanti delle
scuole superiori. La punteggiatura è rivelatrice: non capiscono l’importanza del
punto e virgola. E nella scrittura di un testo dimenticano quasi sempre la neces-
sità dei capoversi, rinunciando alla scansione, al ritmo della pagina.

intervista al prof. Luca Serianni, accademico della Crusca, 
la Repubblica, 11.3.’03

A PROPOSITO DI LINGUA
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da economia 26.4.’03

La fisarmonica dei Consorzi di bonifica
I Consorzi di bonifica si oppongono alla riduzione, voluta dal Governo (d.m. Economia, 29.12.’02), del

15% delle spese per beni di consumo e servizi. Tale contrazione è prevista anche per gli enti pubblici non
territoriali. Secondo l’Associazione delle bonifiche, i Consorzi sarebbero enti pubblici economici a competen-
za territorialmente definita, soggetti a vigilanza delle Regioni: la riduzione delle spese dovrebbe invece ri-
guardare enti pubblici soggetti a vigilanza statale. 

Senza entrare nel merito giuridico della vertenza, l’episodio permette di rilevare due fatterelli. Di fronte
alla volontà del Governo di imporre un freno alla spesa pubblica (da qualsiasi fonte proveniente) i Consorzi
si comportano come i Comuni, cioè strillano e vogliono opporsi ad una prospettiva di necessario rigore,
continuando a spendere come prima e quindi agendo solo sulle entrate, a danno dei contribuenti. Quanto
alla variabile “ente territoriale/ente a competenza territorialmente definita”, essa rientra nell’attitudine pro-
pria dei Consorzi di adattare a volta a volta la propria natura secondo le opportunità di cassa: non per nulla
la natura medesima dei contributi di bonifica ha ondeggiato sulla base dell’organo di giurisdizione prescel-
to dal ricorrente. Insomma, i Consorzi usano bellamente la fisarmonica come fa ad essi comodo, dilatando e
restringendo.

BELL’ITALIA

Indagine Iester, Ici esproprio surrettizio
Secondo un’indagine (di cui

hanno dato conto le agenzie di
stampa) sul peso e sugli effetti
dell’Ici svolta dall’Iester – Istituto
europeo di studi economici e ricer-
che – il 90,3% dei contribuenti in-
terpellati, che hanno provveduto a
dicembre a versare il saldo dell’Ici,
ha pagato le relative somme utiliz-
zando redditi di provenienza diversa
dalla casa su cui grava l’imposta. Si
tratta di una percentuale elevatissi-
ma, che attesta come la mancanza di
redditività dell’immobile oggetto
dell’Ici costringa nove proprietari su
dieci intervistati a far ricorso a pro-
prie fonti di reddito (lavoro dipen-
dente, pensione o altro) per pagare.
È come se ogni anno ciascun pro-
prietario vendesse parte della pro-
pria casa per provvedere all’Ici: i
giuristi chiamano un simile fenome-
no “espropriazione surrettizia”.

Anno Gettito Ici* percentuale annua d’incremento
1993 7.279 ———
1994 7.281 + 0,1%
1995 7.445 + 2,2%
1996 7.952 + 6,8%
1997 8.377 + 5,3%
1998 8.800 + 5,0%
1999 9.159 + 4,1%
2000 9.354 + 2,1%
2001 9.414 + 0,6%

Fonte: Iester su dati Anci
* Cifre in milioni di euro; i dati del 2001 sono ancora provvisori e quindi da
considerarsi passibili di incremento.

Una doglianza ampiamente ri-
scontrata nell’indagine dell’Iester è
poi quella relativa alle modalità di
pagamento: il 79,2% degli interpel-
lati lamenta, infatti, difficoltà nel
reperimento dei dati per il calcolo,
incertezza nella compilazione, non
di rado anche impossibilità di repe-

rire i moduli.
L’Iester ha infine provveduto

ad analizzare i dati del gettito Ici,
elaborando quelli forniti dall’Anci.
Complessivamente, il peso dell’Ici
è cresciuto del 29,3% fra il 1993
(anno istitutivo dell’imposta) e il
2001.

Occupazioni abusive: danni in quantità
A Milano come in Sicilia, a Roma come a Napoli, si moltiplicano gli episodi di occupazione abusiva di

case popolari. Non solo: si protraggono nel tempo, indefinitivamente, le occupazioni senza titolo di alloggi
pubblici. In entrambi i casi gli enti proprietari rivelano la loro assoluta incapacità di rientrare in possesso
degl’immobili per assegnarli a chi ne abbia titolo (e bisogno).

Questo fenomeno, che rivela come l’ente pubblico non provveda ai propri compiti, è sintomo di molte-
plici fenomeni deteriori: il ritardo nel pagamento degli oneri e dei canoni da parte degli occupanti, quando
non l’assoluta mancanza di qualsivoglia pagamento; l’abbandono del patrimonio edilizio, non curato né
dall’occupante (perché dovrebbe preoccuparsi di un bene non suo?) né dall’ente proprietario (come potrebbe,
anche se lo volesse, eseguire manutenzioni in un immobile occupato?); l’impossibilità, per chi non riesce ( a
causa delle sue condizioni disagiate) a reperire sul mercato libero un immobile, di ottenere un alloggio pub-
blico; il ricorso a sanatorie a favore degli occupanti abusivi; la richiesta di continui finanziamenti per sempre
nuove costruzioni di edilizia residenziale pubblica, quando gl’immobili esistenti basterebbero, probabil-
mente, per rispondere alle richieste inappagate, se fossero disponibili. C’è un gravissimo danno economico
per gli enti, e ci sono anche problemi rilevanti di ordine pubblico. Il fenomeno si ripercuote anche sul mer-
cato ordinario: basti pensare alla situazione di conduttori che non lasciano l’immobile a contratto scaduto
(contro i quali si deve procedere ad esecuzioni di rilascio da parte dei locatori) giustificandosi col non riusci-
re ad ottenere l’assegnazione di alloggi pubblici, perché bloccati dagli abusivi.

BELL’ITALIA
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Corte di Cassazione
Sez. V, 5 agosto 2002, n. 11688.

Pres. Cristarella Orestano – Est. Papa – P.M. Schirò (diff.)
Tributi erariali indiretti – Imposta di registro – Base imponibile – Immo-

bili o diritti reali immobiliari – Valore venale – Determinazione – Criteri ex
art. 51, comma terzo, D.P.R. n. 131/1986 – Condizioni dell’immobile – Im-
mobile concesso in locazione con diritto di prelazione del conduttore – Rile-
vanza ai fini del valore di mercato – Configurabilità. 

In tema di imposta di registro, ai fini della corretta individuazione del
valore venale in comune commercio dei beni immobili, ai sensi dell’art. 51,
secondo e terzo comma, del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, se è legittimo
negare rilievo a situazioni soggettive e momentanee che possano influire sul
mercato, non possono, invece, non essere considerate le obiettive condizioni
del bene alla data dell’atto. Tra queste, in particolare, rientra la situazione
dell’immobile concesso in locazione e con diritto di prelazione del condutto-
re (ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392), trattandosi di una situazione
che, venendo ad incidere negativamente sulle potenziali utilizzazioni del be-
ne oggetto della prestazione, appare di per sé idonea a deprimerne il valore
di scambio sul mercato immobiliare secondo criteri economici che rivestono
carattere di normalità. (L. 27 luglio 1978, n. 392; D.P.R. 26 aprile 1986, n.
131, art. 51) (1).

(1) Nulla esattamente in termini.

Consiglio di Stato
Sez. V, 2 ottobre 2002, n. 516.

Pres. Varrone – Est. D’Ottavi – Ric. Iannotta ed altri.
Edilizia e urbanistica – Licenza e concessione edilizia – Rilascio – Accerta-

menti del Comune – Esibizione di titolo di abilitazione formale da parte del
richiedente – Sufficienza.

In sede di rilascio della concessione edilizia, il sindaco non è tenuto a svol-
gere complesse ricognizioni giuridico-documentali sul titolo di proprietà del
richiedente, essendo sufficiente l’esibizione di un titolo che formalmente abili-
ti al rilascio dell’autorizzazione (nella specie, un atto notarile), fatti salvi i di-
ritti dei terzi. (C.c., art. 922) (1).

(1) Nel senso che la concessione edilizia consente di esercitare il diritto di co-
struire nei confronti della P.A., ma nei rapporti tra privati non è idonea a
far presumere la proprietà del suolo su cui costruire a favore di colui al qua-
le è rilasciata, né può comprimere i diritti dei terzi, v. Cass. 3 aprile 1998,
n. 3428, in Arch. civ. 1999, 222.

Tribunale di Modena
Sez. II, ord. 23 marzo 2002

Competenza civile – Competenza per territorio – Foro della P.A. (erariale)
– Controversie locatizie in cui sia parte un’amministrazione dello Stato – In-
trodotte dopo la soppressione dell’ufficio pretorile – Competenza del foro della
res – Esclusione – Operatività del foro erariale – Sussistenza.

In tema di controversie locatizie nelle quali sia parte un’Amministrazione
dello Stato, dalla soppressione dell’ufficio del pretore con trasferimento al tribu-
nale delle relative pregresse competenze non può farsi discendere, per ciò solo, la
competenza del tribunale del foro della res, continuando ad operare la regola del
foro erariale. (C.p.c., art. 25; R.D. 30 ottobre 1933, n. 1611, art. 7; D.L.vo 18
febbraio 1998, n. 51, art. 1; D.L.vo 18 febbraio 1998, n. 51, art. 244) (1).

(1) In senso conforme, seppure con riferimento alla diversa fattispecie delle
controversie previdenziali, si veda Trib. Crotone 21 giugno 2000, in Foro
it. 2001, I, 1057. Di segno diametralmente contrario, v. Trib. Patti 28 giu-
gno 2000, ibidem.

IMPORTANTE

Un chiaro esempio di valenza simbolica del processo è quello offer-
to dal caso verificatosi anni or sono in una rinomata località turistica, il
cui sindaco venne accusato di abuso d’ufficio e di abuso edilizio, perché
uno dei suoi figli scolpiva statuine in un magazzino annesso al ristoran-
te gestito dal genitore che era anche proprietario dell’immobile. Secon-
do l’accusa, la pratica dell’attività di scultore avrebbe mutato la desti-
nazione d’uso del magazzino, da commerciale ad artigianale, realizzan-
do una nuova costruzione priva di licenza edilizia. E tale abuso avrebbe
dovuto essere impedito o represso proprio dal sindaco che ne era respon-
sabile anche come proprietario dell’immobile!

Giancarlo Bagarotto

da ItaliaOggi, Rapporto 2002 sulla qualità della vita in Italia 8.1.’03

da L’opinione 30.11.’02
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da ItaliaOggi 19.4.’03

da ItaliaOggi 13.1.’03

da ItaliaOggi 18.1.’03
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Porto volentieri a questa mani-
festazione celebrativa degli 80 anni
dell’UIPI, dei 60 anni dell’Unione
della Proprietà di Atene e dei 20 an-
ni della Federazione greca della Pro-
prietà, il saluto – e l’augurio – della
Confedilizia, che ha celebrato nel
1995 gli 80 anni dalla costituzione
della Federazione fra le Associazioni
dei proprietari di casa (di cui la no-
stra Confederazione è la diretta con-
tinuatrice) e che proprio quest’anno
celebrerà – anche con l’emissione, da
parte dello Stato italiano, di un
francobollo celebrativo – i 120 anni
dalla costituzione dei primi nuclei
associativi dell’organizzazione stori-
ca della proprietà edilizia.

La celebrazione di Atene si svol-
ge in un momento particolarmente
gravido di incognite, nel quale – ne-
gli ex Paesi comunisti – i proprietari
devono addirittura ancora combatte-
re, contro ogni proclamazione di
principio, una dura battaglia per l’af-
fermazione nei fatti dei propri diritti.
Un momento, allora, nel quale ci
sembra indispensabile prendere le
mosse – per tracciare le linee della
nostra azione, al di là del mero inten-
to celebrativo – dai fondamentali
principii solennemente riaffermati
negli ultimi Congressi dell’UIPI.

Se nel 2000, a Goteborg, la Di-
chiarazione finale del Congresso sot-
tolineò (con riferimento ai problemi
ambientali, ma non solo ad essi) che
“Gli obblighi di legge non devono
essere stabiliti a danno della pro-
prietà immobiliare, senza che siano
garantiti adeguati indennizzi”, nel
1995 a Torino il Congresso – e la
sua solenne Dichiarazione finale -,
dopo aver proclamato che “La pro-
prietà fondiaria privata è espressione
della libertà personale ed è pertanto
un diritto umano inalienabile e im-
posto ad ogni Stato” e, ancora, che
“La proprietà costituisce il fonda-
mento irrinunciabile della libertà e
della democrazia ed è quindi una
premessa indispensabile per un’effi-
cace economia di mercato, orientata
a soddisfare le esigenze dei cittadi-
ni”, a Torino – dicevo – si pose l’ac-
cento sulle forme di “esproprio stri-
sciante” in atto in diversi Paesi, in-
vocando un limite costituzionale
all’imposizione fiscale (che, in effet-
ti, in alcuni ordinamenti è stato in-
trodotto) e sottolineando che “in
molti Paesi costituisce esproprio
surrettizio della proprietà l’eccessivo
fiscalismo, ravvisabile anche a ri-
guardo dell’uso che molte comunità
locali hanno fatto dei tributi immo-
biliari di loro competenza”.

Su questa strada abbiamo prose-
guito nel mirabile Congresso di Bar-
cellona, nel 1997, la cui Dichiarazio-
ne finale denuncia alto e forte che “I
diritti della proprietà privata conti-
nuano ad essere compromessi da una
imposizione fiscale al limite della

confisca, da una protezione sociale
unilaterale, unicamente a vantaggio
dei conduttori e da un abuso dei
pubblici poteri”. La Dichiarazione di
Barcellona (che evidenzia che tutto
questo è il risultato di un “nefasto
interventismo universale dello Sta-
to”) si rivolge ai Parlamentari e ai
Governi nazionali chiedendo la sop-
pressione graduale dei carichi fiscali
che minano alla base la proprietà
privata e la rinuncia all’introduzione
di nuove imposte, e chiedendo – an-
cora – il ristabilimento della libertà
dei contratti nonché una liberalizza-
zione del diritto locativo oltre che la
previsione di indennizzi totali e reali
nei casi di espropriazione.

Due anni fa, poi, abbiamo a Ve-
nezia riaffermato che “la protezione
dei Diritti immobiliari rappresenta
la chiave di volta fondamentale per
l’iniziativa privata e per l’economia
di mercato” e che “oggi, la tassazio-
ne eccessiva rappresenta un proble-
ma comune e assai gravoso per la
maggior parte dei Proprietari im-
mobiliari in molti Paesi europei”. La
Dichiarazione di Venezia così prose-
gue: “La proprietà immobiliare è
stata sempre e ovunque oggetto di
tassazione eccessiva, per svariate ra-
gioni. Oggi, però, i proprietari im-
mobiliari di tutta Europa si trovano
a essere assoggettati a richieste fisca-
li aumentate in modo drammatico
sia dai Governi centrali sia dalle Au-
torità locali di vario livello, mentre
in molti casi i proprietari non sono
liberi di gestire le loro proprietà nel
modo più economico ed efficiente. È
assolutamente necessario provvedere
a una detassazione onde permettere
ai proprietari di rinnovare le loro
proprietà immobiliari, rispettare gli
standard ambientali ed essere ancora
in grado di pagare le tasse dovute.
In particolare, la convivenza di im-
posizione patrimoniale e reddituale
conduce inevitabilmente (come an-
che concettualmente subito si com-
prende) alla progressiva ablazione
dei beni. Specialmente in questi ca-
si, ma sempre, si impone un limite
costituzionale all’imposizione, come
già alcuni Paesi hanno. Inoltre, è ne-
cessario uniformare i regimi fiscali,
quantomeno europei, a riguardo
della Proprietà”.

In questa situazione, è ferma
convinzione della Confedilizia italia-
na che sia necessario proseguire nel
solco tracciato dalle dichiarazioni di
Torino, Barcellona, Goteborg e Ve-
nezia, ulteriormente stagliandone i
fondamentali punti focali. Invero, al
di là delle Corti costituzionali e del-
le loro solenni (ma spesso, equivo-
che) affermazioni, e pur prendendo
atto dei passi in avanti che anche in
questo settore si sono fatti, ad esem-
pio con la Carta fondamentale dei
diritti dell’Unione europea (il cui ar-
ticolo 34 – introdotto per interessa-

mento dell’Italia, e della Confedili-
zia in particolare – sancisce l’obbligo
dello Stato – e non, della proprietà
privata – di assicurare l’assistenza
abitativa), al di là di questo – dicevo
– profondo è il nostro convincimen-
to che la via della difesa vera della
proprietà (e – con essa – della liber-
tà, anche se nessuno più lo dice, pur
a seguito dell’esperienza comunista,
e dell’avanzare continuo di forme
più subdole di compressione della
stessa) passa attraverso le leggi ordi-
narie e – in primo luogo – attraverso
la fiscalità, spesse volte – come ab-
biamo già più volte denunciato nei
nostri Congressi – divenuta il mezzo
al fine di svuotare il diritto alla pro-
prietà dei beni – ufficialmente sanci-
to e rispettato – di ogni pratico con-
tenuto, e – con esso – della possibili-
tà stessa di operare a beneficio di
tutti. Avanti l’avanzare di concezio-
ni fiscali basate sulla tassazione dei
valori dei beni anziché dei loro red-
diti (concezioni che – indotte, an-
che, dall’incapacità di molti Governi
di condurre un’efficace lotta all’eva-
sione – portano di per sé all’espro-
priazione progressiva dei beni stes-
si), bisogna che la proprietà mondia-
le si trovi unita nella difesa strenua
di una tassazione reddituale, e stret-
tamente reddituale, della ricchezza
immobiliare. Così come unita deve
ritrovarsi sulla necessità di una rigo-
rosa uniformizzazione delle legisla-
zioni fiscali immobiliari quanto più
estesa e quantomeno europea (anche
al fine di evitare disparità di tratta-
mento che possano penalizzare quel
Paese o quell’altro) e – ancora – sulla
necessità che l’investimento in im-
mobili sconti un’imposizione non
difforme dagli altri investimenti.

Corollario imprescindibile di
una siffatta concezione (che è, poi,
solo una concezione di rispetto –
puro e semplice – della proprietà
edilizia) è la necessità che – anche
qua, a fronte di equivoche proclama-
zioni sull’equità dei ristori – per le
limitazioni del godimento e la pri-
vazione della proprietà vengano sta-
biliti criteri di risarcimento reale, e
non di risarcimento simbolico o ar-
bitrario (per venire – specificata-
mente – al caso italiano, la cui nor-
mativa – paradossalmente – ha su-

perato indenne il vaglio della Corte
Costituzionale domestica, ma non
quello della Corte Europea). 

La Proprietà urbana va diffusa
anche attraverso conseguenti, e coe-
renti, politiche urbanistiche ed am-
bientali, per le quali le organizzazio-
ni di categoria devono battersi
ovunque (anche se in alcuni Paesi –
come in Italia – l’esigenza può esse-
re, già da oggi, più sentita che in al-
tri). È ora di proclamare apertamen-
te il principio che, prima di sottrar-
re all’agricoltura, e sprecare, altro
territorio per nuove costruzioni, oc-
corre provvedere al recupero dei
centri storici, anche per il tramite di
politiche fiscali idonee (che oggi, in-
vece, spesso e volentieri penalizzano
il recupero rispetto al nuovo, pro-
prio anche perché i politici – com’è
avvenuto su larga scala in Italia
tempo addietro, ma come anche tut-
tora avviene – sono più “sensibili”,
diciamo così…, alle prospettazioni
dei costruttori, che non dei proprie-
tari). È questa del recupero, invece
che delle nuove costruzioni, la vera
difesa – oltretutto – dell’ambiente,
alla quale hanno peraltro rinunziato
in molti Paesi i movimenti Verdi.

La Confedilizia italiana (l’orga-
nizzazione storica della proprietà
edilizia di un Paese nel quale una
crescente imposizione patrimoniale
si è abbattuta sugli immobili, as-
sommandosi – con palese discrimi-
nazione rispetto ad altri settori e ad
altri indici patrimoniali – all’impo-
sizione reddituale) è pronta – con le
sue oltre 190 sedi ed i suoi
1.200.000 aderenti, diretti e indi-
retti – a fare quadrato intorno al-
l’UIPI, su questi principii e su que-
sti obiettivi.

Crediamo, come Confedilizia,
che l’odierna celebrazione ad Atene
sia il modo più solenne, e l’occasio-
ne più propizia, per riaffermare que-
sti comuni principii, nei quali tutti
crediamo, essendo essi parte essen-
ziale dei valori stessi della Proprietà
e della sua difesa.

Il messaggio del Presidente confederale
alla celebrazione di Atene è stato letto
dall’avv. Giovanni Gagliani Caputo,
membro dei comitati esecutivi UIPI
ed EPF.

Eccessiva fiscalità immobiliare, esproprio strisciante
Messaggio del Presidente confederale alle celebrazioni di Atene

Il principio relativo all’obbligatorietà dell’azione penale, di cui molti
Pm si proclamano paladini e custodi, non può apparire altro se non un
pretestuoso feticcio solo che si ponga mente alla gran quantità di processi
pendenti in attesa che sopravvenga la prescrizione e di reati – spesso gra-
vissimi – commessi pubblicamente eppure praticamente impuniti quasi si
trattasse di fatti bagatellari (si pensi, ad esempio, alla vendita di prodotti
industriali contraffatti organizzata con l’impiego dei “vucumprà” al di
fuori di ogni regola commerciale e fiscale o all’occupazione di edifici pub-
blici per la gestione di attività comunitarie in un vero e proprio regime di
extraterritorialità da parte dei cosiddetti centri sociali).

Giancarlo Bagarotto
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Facciata privata,
bene pubblico

Mentre l’interno è fruito solo dal
proprietario, la facciata verso strada è
goduta da tutti allo stesso modo; an-
zi, dall’interno non si vede. Essa di-
viene un patrimonio pubblico e,
quando sia bella, rappresenta un re-
galo del proprietario alla comunità.
Non è compito, tuttavia, dell’ente
pubblico incoraggiare con premi la
costruzione di facciate più belle, per
le quali non sarebbe facile reperire
giudici adatti tra i funzionari. Com-
pito dello Stato sarebbe, semmai, di
punire quegli architetti che firmano
facciate abominevoli, per le quali il
minimo della pena dovrebbe essere
una gogna di qualche giorno. Quan-
do, però, la bellezza della facciata ri-
sulti dall’opinione pubblica e dai cri-
tici d’arte, resa plausibile dal tempo,
è più che ragionevole favorire con
esenzioni fiscali - e, in casi estremi,
con sovvenzioni per la manutenzione
- il proprietario. Si è prodotto un be-
ne pubblico, di cui gode chiunque
passi da quelle parti. Utile anche alle
finanze dello Stato, per l’incremento
che dà al turismo.

Vittorio Mathieu,
Il concetto di “non profit” ricondotto

alla “magnificenza”,
in Il coraggio della libertà,

Rubbettino

FACILITAZIONI FISCALI?

Tasse ingiuste?
Il Fisco risarcisca

Chi sbaglia paga. Anche se è lo
Stato. Il vecchio proverbio si adatte-
rà anche alla burocrazia statale. Se-
condo una sentenza della Cassazio-
ne, infatti, i contribuenti che sono
stati “oggetto di ingiuste pretese da
parte della Pubblica Amministra-
zione” hanno diritto a chiedere il ri-
sarcimento dei danni. “Fermi i prin-
cipii di legalità, imparzialità e buo-
na amministrazione che la Costitu-
zione prevede – così si legge nella
sentenza – la Pubblica Amministra-
zione deve anche risarcire i danni in-
giusti che ha provocato con il suo
comportamento, sia esso doloso o
colposo, nello svolgimento delle sue
attività discrezionali”.

Tutto nasce dal caso di Luigi
M., accusato di aver evaso l’imposta
dovuta allo Stato sulla fabbricazione
degli oli minerali e al quale le Fi-
nanze avevano, nel 1995, iscritto in-
giustamente a ruolo quasi dieci mi-
liardi di vecchie lire, quale imposta
di fabbricazione sugli oli minerali,
per l’anno 1983.

IMMUNITÀ

da universo casa n. 38

Quale regime fiscale per le cooperative edilizie
Con la Risoluzione 16.1.’03, n. 7/E, l’Agenzia delle entrate ha fornito alcune precisazioni - di seguito rias-

sunte - a proposito di trattamento tributario delle cooperative edilizie a proprietà indivisa. 
I redditi degli immobili di una cooperativa edilizia a proprietà indivisa concorrono alla determinazione

della base imponibile della cooperativa stessa ai sensi dell’art. 57 del Tuir (Testo unico delle imposte sui red-
diti): 1) sulla base delle vigenti rendite catastali, eventualmente rivalutate ai sensi dell’art. 3 della legge n.
662/’96; 2) ovvero, in base al canone di locazione (o godimento) risultante dal contratto di locazione, ridotto
forfetariamente del 15%, qualora detto canone sia superiore alla rendita catastale rivalutata. In base all’art.
57, c. 2, del Tuir, le spese e gli altri componenti negativi relativi a tali beni immobili non sono ammessi in
deduzione.

I contributi corrisposti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa sono da ricondursi fra i contributi di
cui all’art. 55, c. 3, lett. b), del Tuir, e concorrono alla formazione del reddito d’impresa “... nell’esercizio in cui
sono stati incassati o in quote costanti nell’esercizio in cui sono stati incassati e nei successivi ma non oltre il
quarto ...”. Tali contributi costituiscono, quindi, sopravvenienze attive e rilevano, ai fini fiscali, nel momento
in cui entrano nella disponibilità materiale e giuridica del percettore, secondo il criterio di cassa. Contabilmen-
te essi devono essere imputati per l’intero importo nel conto economico dell’esercizio di competenza.

Per quanto riguarda le modalità di acconto dell’Irpeg, alle società cooperative ed ai loro consorzi si applica
lo speciale regime previsto dall’art. 6 del d.l. n. 63/’02 (convertito dalla l. n. 112/’02).
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I politici fanno finta di non accorgersene?

Un (qualsiasi) mese di stampa dai Consorzi di bonifica
15.12.’02. Roma. La Confagri-

coltura contesta un provvedimento
del CdB Tevere a proposito d’irriga-
zione (Il Messaggero).

16.12. Agrigento. Senza stipen-
di di novembre e dicembre e senza
tredicesima i dipendenti del CdB
(La Sicilia).

16.12. Villanovaforru (Ca). Ri-
volta dei sindaci contro il CdB per la
mancanza di opere (L’Unione Sarda). 

18.12. Nocera Inferiore (Sa).
Centinaia di contribuenti in fila per
chiedere chiarimenti sulle bollette
del CdB dell’Agro (la Città).

18.12. Schio (Vi). Il Consiglio
comunale impegna il sindaco contro
il CdB Medio Astico (Il Giornale di
Vicenza).

19.12. Ascoli Piceno. Valanga
di ricorsi contro il CdB del Tronto
(Il Messaggero).

20.12. Fisciano (Sa). Il sindaco
invita a non pagare i contributi di
bonifica (la Città).

20.12. Piacenza. Unanime il
Consiglio di quartiere 4 contro un
progetto del CdB Tidone e Trebbia
(Libertà).

20.12. Bassano del Grappa (Vi).
Il Comune fa ricorso al Tar contro il
CdB (Il Gazzettino).

20.12. Verona. Proteste in piaz-
za contro il CdB Zerpano (L’Arena).

22.12. Bari. Il sen. Gaglione
(Margherita) attacca il “business co-
lossale” dei CdB (La Gazzetta del
Mezzogiorno). 

22.12. S. Severino di Centola
(Sa). No del sindaco alle richieste di
pagamenti del CdB (la Città).

22.12. Bari. Consiglieri regio-
nali Ds contestano le cartelle di pa-
gamento inviate dai CdB agli agri-
coltori (La Gazzetta del Mezzogiorno).

22.12. Verona. Il sindaco si af-
fianca ai comitati che protestano
contro il CdB (L’Arena).

22.12. Tortoreto (Te). Il sinda-
cato imprenditori e coltivatori con-
tro i tributi dei CdB (il Centro).

23.12. Montalbano Jonico (Mt).
Confusione e polemiche al seggio
elettorale del CdB di Bradano (La
Gazzetta del Mezzogiorno).

23.12. Bari. Sette Comuni sa-
lentini presentano una proposta di
legge regionale per togliere ai CdB
la facoltà impositiva in carenza di
reali servizi (La Gazzetta del Mezzo-
giorno).

24.12. Cava dei Tirreni (Sa).
Folla a Palazzo di Città per migliaia
di avvisi di contributi di bonifica ar-
retrati (la Città).

24.12. Pescina (Aq). Agricoltori
contro il CdB perché ricevono acqua
col contagocce e bollette a prezzo
pieno (il Centro).

24.12. S. Giuseppe al Pozzo
(Sa). Protesta per l’incuria del CdB
che non interviene sul torrente la
Cavaiola (la Città).

27.12. Capoterra (Ca). Solleciti
al CdB perché progetti i canali di
guardia in località S. Rosa (La Nuo-
va Sardegna).

27.12. Torpè (Nu). Proteste per
i conteggi dell’acqua compiuti for-
fettariamente dal CdB (La Nuova
Sardegna).

28.12. S. Severino di Centola
(Sa). Ventiquattro sindaci invitano a
non pagare le bollette del CdB (la
Città).

28.12. Catania. La Coldiretti
provinciale chiede l’esonero dai con-
tributi di bonifica (Gazzetta del Sud).

28.12. Zanè (Vi). La Commis-
sione tributaria respinge un ricorso
del CdB Medio Astico contro un’in-
giunzione di pagamento del Comu-
ne di Zanè per ostruzioni non ri-
mosse da una roggia (Il Giornale di
Vicenza).

28.12. Castel S. Giorgio (Sa).
Proteste per errori nelle bollette del
CdB (Il Mattino).

28.12. Valle dell’Irno (Sa).
Trentasei sindaci in “rivolta fiscale”
contro il CdB dell’Agro (Il Mattino).

28.12. Lanciano (Ch). Aggrava-
ta la crisi finanziaria del CdB: di-
missioni del commissario (Il Messag-
gero).

29.12. Catanzaro. Doglianze
della Uil per la “cronica difficoltà”
dei CdB (Gazzetta del Sud).

29.12. Bitonto (Ba). Proteste di
agricoltori per le cartelle del CdB
(La Gazzetta del Mezzogiorno).

29.12. S. Benedetto del Tronto
(Ap). Il Difensore civico invita il
CdB a revocare il mandato di esazio-
ne dei contributi (Il Messaggero).

29.12. Avezzano (Aq). Consi-
gliere provinciale Ds polemizza col
CdB per l’indifferenza verso la stra-
da Circonfucense (il Centro).

30.12. Bari. Il CdB Terre d’A-
pulia condannato ad assumere un
operaio che veniva assunto e licen-
ziato a ripetizione (La Gazzetta del
Mezzogiorno).

31.12 Cassano (Ba). L’on. Gallo
(An) polemico con la “situazione
anomala” del CdB (La Gazzetta del
Mezzogiorno). 

2.1.’03. Bari. Consigliere pro-
vinciale di FI contro le “cartelle paz-
ze” del CdB (La Gazzetta del Mezzo-
giorno). 

3.1. Lentini (Sr). La Cgil conte-
sta 33 improvvise assunzioni del
CdB (La Sicilia).

4.1. Spinazzola (Ba). Cartelle
del CdB inviate a persone defunte
da anni (La Gazzetta del Mezzogior-
no). 

4.1. Cervia (Ra). Agricoltori
protestano per mancati lavori del
CdB (il Resto del Carlino). 

4.1. Nocera Superiore (Sa). L’as-
sociazione “Cittadini al servizio dei
cittadini” chiede la sospensione del-
le cartelle del CdB (la Città).

5.1. Piozzano (Pc). Consiglieri
comunali favorevoli alla sostituzio-
ne del Comune al CdB nella com-
petenza di difesa del suolo (Liber-
tà).

5.1. Orvieto (Tr). Consiglieri
comunali di FI contro i tributi del
CdB (La Nazione).

5.1. Rosarno (Rc). Il sindaco
accusa di “torpore” il CdB (Gazzet-
ta del Sud).

5.1. S. Ginesio (Mc). Assessore
della Comunità montana dei Mon-
ti Azzurri auspica la “definitiva
abolizione” dei contributi di boni-
fica (il Resto del Carlino).

5.1. Corato (Ba). Agricoltori
si oppongono al contributo di bo-
nifica (La Gazzetta del Mezzogior-
no). 

8.1. Baia Domizia (Ce). La
Confesercenti contesta il CdB per
la mancata depurazione dei canali
(Il Denaro).

8.1. Viareggio (Lu). Contesta-
zioni contro la quota minima ob-
bligatoria del contributo di bonifi-
ca (La Nazione).

8.1. Solofra (Av). Contribuenti
di bonifica sottoscrivono moduli
predisposti dal Comune in opposi-
zione alla richiesta di contributi di
bonifica arretrati (Il Mattino).

8.1. Palermo. Interrogazione
di un deputato regionale di Rifon-
dazione su presunte irregolarità del
CdB di Catania (La Sicilia).

9.1. Ancona. Il Presidente del-
la Provincia propone la soppressio-
ne dei CdB (il Resto del Carlino).

10.1. Francofonte (Sr). Il Con-
siglio comunale chiede il passaggio
delle competenze d’irrigazione dai
CdB agli enti locali (La Sicilia).

10.1. Pesaro. Consigliere pro-
vinciale di An critica la mancata
manutenzione da parte dei CdB (Il
Messaggero).

11.1. Celano (Aq). Critiche
della Confederazione italiana agri-
coltori ai CdB per mancati inter-
venti sui canali (il Centro).

11.1. Lamezia Terme (Cz). Il
Nuovo Psi critica i CdB, definiti
“autentici carrozzoni” (il quotidiano
Calabria).

13.1. Bisceglie (Ba). Denuncia
penale per reiterate richieste di
contributo di bonifica a persona
non proprietaria del terreno (La
Gazzetta del Mezzogiorno). 

14.1. Nocera Superiore (Sa). Il
Difensore civico ritiene prescritte
le bollette del CdB (la Città).

14.1. Vasto (Ch). Il sen. Colet-
ti (Margherita) propone di scio-
gliere i CdB affidandone i compiti
alle Province (Il Messaggero).

14.1. Scanzano Jonico (Mt). Il
sindacato agricolo Cobas segnala
che fra gli elettori del CdB di Bra-
dano figurano alcuni deceduti da
anni (La Gazzetta del Mezzogiorno).

Casa: Garante privacy,
agevolazioni per famiglie,
restino segrete 

Le agevolazioni previste per
gli affitti di immobili a famiglie
disagiate sotto sfratto non sono
informazioni che possono essere
rese pubbliche.

Rispondendo da un quesito
di un Comune, il Garante della
privacy ha rilevato che la diffu-
sione della graduatoria relativa
ai nuclei familiari che, con sfrat-
to esecutivo, beneficiano di aiuti
economici per la locazione di ca-
se perché un componente ha più
di 65 anni o è disabile grave,
contrasta con la normativa sulla
protezione dei dati personali.
Infatti, ha chiarito il Garante, la
selezione e l’inserimento in gra-
dutoria degli inquilini benefi-
ciari del sostegno avviene sulla
base di informazioni – che non
possono essere diffuse – riguar-
danti lo stato di salute e l’età di
almeno un componente della fa-
miglia. 

Resta fermo il diritto degli
interessati, proprietari di immo-
bili che hanno avviato una pro-
cedura di sfratto, o delle fami-
glie escluse dal beneficio, di ac-
cedere alla gradutoria.

Ici: diminuire si può
(e c’è chi lo fa) 

Dobbiamo far salire l’Ici
per tenere i livelli dei servizi of-
ferti negli anni passati. Questa
la lagna lacrimosa di centinaia
di sindaci di ogni colore politi-
co, tutti protesi a giustificare
l’incremento dell’imposizione
ai danni dei proprietari di casa.
Ma c’è anche qualcuno che va
controcorrente, dimostrando
che addirittura si può diminui-
re la pressione fiscale.

Citiamo il caso del Comune
di Cogliate (Milano). L’aliquota
Ici prima casa era, negli anni
‘97-’99, del 5 per mille; l’aliquo-
ta Ici ordinaria, del 5,8. Ecco la
tassazione degli esercizi successi-
vi: 2000, 4,8 prima casa, 5,7 or-
dinaria; ’01: 4,6 e 5,6; ’02: 4,4 e
5,5; ’03: 4,2 e 5,4. Una diminu-
zione costante, anno dopo anno,
dello 0,2 per mille relativamente
alla prima casa e dello 0,1 per
mille dell’aliquota ordinaria. Po-
co, si dirà. D’accordo; ma pur
sempre un gesto significativo, e
continuo; quindi, più che ap-
prezzabile. Da indicare come
modello per tante altre ammini-
strazioni comunali che invece
hanno scelto la strada dell’incre-
mento fiscale come se fosse l’uni-
ca percorribile.
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L’ICI
non è giustificata…

La tassazione dei soli pro-
prietari degli immobili tramite
l’ICI, non è giustificata perché
gli enti locali svolgono una
complessa ed articolata attività,
che si riflette soltanto in ma-
niera indiretta ed incerta sul
valore dei beni capitali. Basti
pensare ai servizi sanitari, di
istruzione, culturali, di assi-
stenza, e così via, per una nu-
merosa e variegata attività, la
quale influisce indubbiamente
sulla convenienza a vivere in un
determinato ente, e quindi ac-
cresce le rendite ed il valore de-
gli immobili, ma certamente
non in misura piena ed imme-
diata come per i casi della ma-
nutenzione delle strade o
dell’illuminazione. Le spese in
campo sociale rappresentano ora-
mai la principale voce di spesa
dei Comuni italiani.

Per ultimo, va rilevato che
la tassazione dei soli proprieta-
ri, nel caso in cui questi risieda-
no altrove, viola il principio co-
munemente accolto dalla rivo-
luzione americana del 1700 del
no taxation without representation.

In conclusione, la tassazio-
ne a livello locale dei proprietari
degli immobili è in una qualche
misura giustificata dal principio
del beneficio, in quanto indub-
biamente i servizi prodotti non
possono non riflettersi sul red-
dito e sul valore degli immobi-
li. Non è però in alcun modo
accettabile una imposizione
esclusivamente su di essi. Infat-
ti, i beni e servizi offerti da det-
ti enti accrescono il reddito ed il
valore dei fabbricati solo par-
zialmente, soprattutto per l’esi-
stenza di vincoli legali alla de-
terminazione del canone di af-
fitto e per l’esistenza di nume-
rosi servizi locali collegati solo
in maniera indiretta e incerta ai
fabbricati ed al loro reddito e
valore. Non va poi trascurato il
problema dei non residenti, non
rappresentati nei consigli co-
munali che determinano l’onere
fiscale sui proprietari degli im-
mobili esistenti nel comune.
Pertanto, il principio del bene-
ficio implica un sistema tribu-
tario basato su tre fondamentali
imposte, quella sui proprietari degli
immobili, quella sui redditi degli
occupanti gli immobili, quella su
tutti i redditi dei residenti nel co-
mune, prendendo il reddito co-
me il più immediato indice
dell’utilizzo dei servizi locali.

Da: M.Leccisotti – A.Pedone,
Istituzioni di scienza delle finanze,

ed. Giappichelli

da Quotidiano Nazionale

da ItaliaOggi 8.2.’03

CHI LEGGE QUESTE PAGINE È CERTO DI ESSERE AGGIORNATO
SU TUTTE LE ULTIME NOVITÀ
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Costo della vita - Indici nazionali
(Comunicazioni ISTAT ai sensi dell’art. 81 legge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati - da utilizzare per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione settembre 2001 - settembre 2002 2,6 % 1,95 %
Variazione ottobre 2001 - ottobre 2002 2,6 % 1,95 %
Variazione novembre 2001 - novembre 2002 2,7 % 2,02 %
Variazione dicembre 2001 - dicembre 2002 2,7 % 2,02 %
Variazione gennaio 2002 - gennaio 2003 2,7 % 2,02 %
Variazione febbraio 2002 - febbraio 2003 2,5 % 1,87 %
Variazione marzo 2002 - marzo 2003 2,6 % 1,95 %
VARIAZIONE BIENNALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione settembre 2000 - settembre 2002 5,2 % 3,90 %
Variazione ottobre 2000 - ottobre 2002 5,2 % 3,90 %
Variazione novembre 2000 - novembre 2002 5,0 % 3,75 %
Variazione dicembre 2000 - dicembre 2002 5,0 % 3,75 %
Variazione gennaio 2001 - gennaio 2003 5,0 % 3,75 %
Variazione febbraio 2001 - febbraio 2003 4,8 % 3,60 %
Variazione marzo 2001 - marzo 2003 5,1 % 3,82 %
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del-
l’Unione Europea” (cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare
con specifica clausola nei contratti di locazione abitativa per l’aggionamento del
canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT
Variazione settembre 2001 - settembre 2002 2,8 %
Variazione ottobre 2001 - ottobre 2002 2,8 %
Variazione novembre 2001 - novembre 2002 2,9 %
Variazione dicembre 2001 - dicembre 2002 3,0 %
Variazione gennaio 2002 - gennaio 2003 2,9 %
Variazione febbraio 2002 - febbraio 2003 2,6 %
Variazione marzo 2002 - marzo 2003 2,9 %
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso del-
la diffusione) presso le Associazioni territoriali della Confedilizia
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Citazioni

Le frasi di Giancarlo Bagarotto
pubblicate su questo numero di
Confedilizia notizie sono tratte dal
volume Tenera è la legge, Liberili-
bri Editore.

Presupposti delle ordinanze
contingibili ed urgenti

L’esercizio del potere di emanare or-
dinanze extra ordinem attribuito dalla
legge al primo cittadino deve essere su-
bordinato, tra l’altro, alla necessità di far
fronte a una situazione di pericolo non
altrimenti evitabile dalla quale possa sca-
turire, con alta probabilità, un evento
dannoso per la collettività, in assenza di
un pronto intervento. Di conseguenza è
illegittima, e rappresenta una contraddi-
zione in termini, l’ordinanza che intimi
al soggetto che controlla la fonte di peri-
colo di porvi rimedio entro un periodo di
tempo talmente lungo da risultare in-
compatibile con l’esigenza di un inter-
vento immediato. Questo il contenuto
della sentenza n. 1 del 10 gennaio 2003
della sezione parmense del Tar Emilia
Romagna (consultabile per intero sul si-
to Internet www.giust.it), che ha annul-
lato l’ordinanza con cui un sindaco aveva
disposto la rimozione immediata di alcu-
ni impianti collocati in difformità rispet-
to alle prescrizioni normative del settore.
Il provvedimento de quo non indicava in
alcun modo quale fosse il pericolo imme-
diato non fronteggiabile altrimenti che
aveva convinto il primo cittadino
dell’inutilità di qualsiasi altro mezzo or-
dinario.

Anzi, la necessità di intervenire
prontamente sembrava contraddetta
dallo stesso contenuto del provvedi-
mento che, nel momento in cui dispo-
neva un adeguamento dell’impianto da
realizzarsi entro 60 giorni, lasciava sot-
tintendere che il pericolo non fosse poi
così attuale. I giudici hanno poi ulte-
riormente specificato che, ove l’ordi-
nanza adottata in assenza dei presuppo-
sti di legge venga qualificata come di-
verso provvedimento ordinario, deve
essere assistita dalle garanzie di cui alla
legge 241/90, con conseguente notifica
dell’avvio del procedimento al destina-
tario del provvedimento finale. 

Tar Emilia Romagna, sezione di Parma,
sentenza n. 1 del 10 gennaio 2003

Storia
Annali della Fondazione Ugo Spirito,

vol. X, presentaz. di Francesco Perfetti,
Fondazione Spirito ed., pp. 357.

Sono presentati gli atti di un ampio
convegno dedicato a Renzo De Felice,
ricordandone in particolare i fondamen-
tali e rinnovatori studi sul fascismo.

Verbali del Consiglio dei ministri del-
la Repubblica sociale italiana, a cura di
Francesca Romana Scardaccione, Dire-
zione generale degli archivi del Mini-
stero per i beni culturali ed., due voll.,
pp. CIV + 1.612.

Imponente edizione critica di tutti
i verbali delle sedute che il Governo
della Rsi tenne dal settembre 1943 al
marzo ’45, con ampi riferimenti e vaste
introduzioni.

RECENSIONI

Confedilizia on line, test sicurezza
In occasione dei ponti Confedilizia ha diffuso alcuni consigli (il testo

integrale del presente vademecum, con allegato un test per scoprire se la
propria abitazione “è sicura”, è consultabile sul sito Internet della proprietà
immobiliare, all’indirizzo www.confedilizia.it, nella sezione “In evidenza”),
che possono prevenire furti ed intrusioni di terzi:
• evitare di pubblicizzare troppo le assenze;
• in mancanza di un portiere, chiedere ad un amico o ad un parente di

passare a controllare la casa, aprire le finestre e ritirare la posta;
• eseguire interventi atti a migliorare la sicurezza dell’abitazione, ad

esempio apponendo lucchetti e catenacci alle porte;
• eseguire un controllo sull’efficace funzionamento dell’antifurto;
• attivare il teleallarme e controllare sempre il funzionamento dell’im-

pianto;
• avvisare l’agenzia di vigilanza privata, segnalando tutto il periodo di as-

senza.
Per attenuare, invece, le conseguenze di un furto sarebbe opportuno:

• avere sempre a disposizione una copia dell’inventario di tutti gli oggetti
di valore posseduti nonché una copia dei documenti di riconoscimento
personali;

• fare subito la denuncia dettagliata dell’evento subito, allegando docu-
mentazione e foto di tutto quanto sottratto;

• consultare sul sito Internet della Polizia di Stato, all’indirizzo www.poli-
ziadistato.it, la bacheca della refurtiva recuperata, dove si trova un catalo-
go fotografico di vari oggetti ritrovati. È utile consultare anche il sito
dei Carabinieri (www.carabinieri.it), dove è presente la sezione, realizzata
dal Comando Tutela Patrimonio Culturale, che ospita una banca dati
delle opere d’arte rubate. Disposizioni

per la riproduzione
e la fotocopiatura
di questo notiziario

La riproduzione, anche
parziale, di articoli di Confedi-
lizia notizie è consentita purchè
venga citata la fonte.

La fotocopiatura anche di
semplici parti di questo notizia-
rio è riservata ai suoi destinatari,
con obbligo – peraltro – di indi-
cazione della fonte sulla fotoco-
pia.

È decisivo il valore dell’immobile
iscritto in bilancio per le società non quotate

Non è rettificabile il valore dell’immobile di una società di capitali non
quotata in borsa se iscritto regolarmente in bilancio ai sensi dell’art. 16, let-
tera b), del D.Lgs. n. 346/1990 la cui questione di legittimità costituzionale
per denunciato contrasto con gli artt. 3 e 53 della Costituzione è stata dichia-
rata dalla Corte Costituzionale manifestamente infondata. 

(Oggetto della controversia: avviso di rettifica e liquidazione impo-
sta sulle successioni)

(COMM.PROVINCIALE di Cremona, Sez. II
Sent. n. 108 del 17 ottobre 2002, dep.il 28 novembre 2002)


